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Il Circolo dei Lavoratori

e la Sezione Socialista di Naso (*) (f BB9-19I3)

Abbiamo voluto scrivere la piccola storia del movimento socialista nasi-

tano, appunto perché essa può rappresentare la tipica storia del sociali-

smo di una zona vastissima della siciÌia. Quello di Naso era, infatti, un

socialismo solo nominale, perché nato in funzione di particolari esigenze

elettorali piccolo-borghesi. Era un movimento di privilegiati, potremmo

dire, in qrianto non legato alle istanze effettive dei salariati ed esclusivo

dei picco-li proprietari e degli artigiani, che all'ombra della sua bandiera

."r.àrr"oo li conquistarsi il diritto di partecipare attivamente alla_vita

pubblica locale. Era, infine, staccato dal movimento socialista italiano
-ed 

int""oarionale, nonostante ne accettasse formalmente i programmi e

gli statuti. Questi peculiari aspetti erano caratteristici del movimento so-

airl*tu della maggior parte dei Comuni dell'isola, in cui le conclizioni am-

bientali e le tradìzioni"rroo simili; in cui il rapporto fra agrario, piccolo

proprietario, artigiano e contadino si ripeteva fino alle piú piccole sfu-

ms.tute.

al desiderio di contribuire con questo studio ad una piú realistica con-

siderazione del socialismo siciliano, si accompagna anche la co:rvinzione

* I rlocumenti che pubblichiamo in append,i,ce solo posseduti, in fogli volanti -dall'ing,
Aioiuiiri-io 

-SutOó,-Ai 
r,riió. dili;";; q"àito Oi pirl impórtante è rimasto degli atti de-lla se'

,ià1" Éó"irri.ti'Jaeibircoto dìi Lavoralori nasitaìo, iÌ cui archivio venne distrutto lel 1926'

ó;";n;';;pÈrúù"" p""iti"u, fuicistu, capitanata iai gerarchi messinesi Rosario Cutrufeìli
e Leopoldo Zagami.
Del oarteggio abbjamo quindi escluso: due brevissimi velbali di riunione della_commissione
aiiàtiit. iEir, serió"esoìtatistaNasitana, una circolare del Circolo socialista di ?alemo, una

r"t-t"ìi à"uu oi""zione del P.S.I. e clue circolari della stessa Ditezione centrale. A quelli comprcs
il-llpi'lai"l iabiimo applicata la punteggiatura, ove i1 senso lo richiedeva'

In verità., avrcmmo potuto eliminare tlivcrsi altri verbali di liunione deÌla sezione socialista
iiu*liu"u.'aì *"u.sissin'ro interesq -u ubbiu-o voluto pubblicarli nella raccolta, per il lolo inte-
resse indicatiro circa l'attivila della Sezione nasi[ana.

Ouesta base documentaria. anclìe se anicchita tla notizie rintracciate in alcuni pcriodici dell'epoca,

io,iìiííiàuì" iàr^4.ó-iì .i"ó.truiiÀ te vicenoe deil'orsarrjzzaziono 6peraia e soeiùlista nasi-
tr.". ." 

"oo "i 
àt"*r""o aiutato I còfmare le lacune, con le loro mcmorie personali, f ing. Gio-

;;ffi1"ilÉ;.à;;ii";ts";;ì;ii.r;to na*"ete, che ricordiamo con $atftudine. Dobbiamo inoltre
ó".e*" fiòo"ói"i"ti aI lott. Filippo Buttà, Cingemi, di Naso, che ha c-olteseme'te messo a no-

Àiia Oisposizione la collczionc-cbmpleta deÌ periodico.democtatico Vita nora, se'za cur non
avremmo Dienamente 

"o-pa"ao 
quui'ia* ta feO'e che animava il primo gruppo progressistà nasi-

;;;;-'i;i à*r"'i,iiièìri-iil" iantò'iicircoto deiLavoratori che là Sezione sociàlista. I rimanenti

"iilitì*""i-"ip"rrrril"àii"au 
tit" gruppo ci sono stati forniti dàll'ing' G' Lo Sardo'
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la maggioranza della popolazione, costituita da coloni, mezzadti e brac-

cianti"igricoli, i qualiultimi, nel periodo della potatura e della _raccolta
delle uliie e d.e1eìocciuole, percepivano un salario che andava dai 17 ai

20 solili giornalieri.

Della popolazione del comune, che nel 1881 contava 9.234 unità, e nel 1901

eta i.ti"óe costituito da 11.888 abitanti, solo un quarto abitava nella cit-
taclina 3. Era questa parte formata oltre che da artigiani, dei quali la mag-

gioranza porr"il"ru una piú o meno piccola proprietèr coltivata a nocciuo-

ie o ulivd da piccoli proprietari, di cui alcuni esercitavano le professioni

liberali, e da cîrca 20 grossi proprietari terrieri. Il rimanente della popola-

zione abitava nelle bòrgate rurali o nelle case coloniche che sorgevano

qua e là nella camPagna.

un sensibile spostamento di parte della popolazione attiva di Naso era

incomiuciato ii seguito alla costruzione della stazione ferroviaria di Capo

d'Orlando, clalla quale Naso, che sorgeva a m. +97, era clistante circa l0
Km. di straila carrozzabile. Proprio intorno all'ultimo decennio del seco-

lo XIX, questo fenomeno aveva contribuito a trasformare in un fiorente
centro abitato quella borgata, già costituita da un gruppo di-pescatori e

da pochi op"tuf fenovieri nella stretta pianura di capo d'orianclo. Le

.orri"gouorà sarebbero state gravi per Naso. Già, lo spostamento verso la

stradi ferrata degli interessi àeile facoltose famiglie nasitane, le quali de-

tenevano incontrastate la pubblica amministrazione, comportava il disin-

teresse graduale di questaìtessa rispetto ai problemi di Naso. I tradizio-
nali intéressi della .ittudio", infatli, rivolti in direzione di Ranclazzo,

cozzavalro con quelli attuali degli amministratori comunali, dei pochi al-

levatori del bacò da seta, d.ei cómmercianti di nocciuole e di ulive e d.ei

proprietari degli agrumeti della vallata a nord di Naso, con tutto il loro
-ooú".oto 

segùito di contadini, di artigiani e di operai'

Si awertirà meglio il d.isagio, creato nella popolazione del centro urbano

da questa situazlone, fra alòuni anni, cioè qulndo gli abitanti di Capo d"'Or-

lanào inizieranno la lotta per' I'autonomia. Per il momento, tutto conti-

nuava a svolgersi all'ombra delle contese fra le ricche famiglie nasitane,

ilivise in due-opposti partiti, attorno ai quali rotavano le clientele a. La

numerosa pic"o-la borfhesia, dal suo canto, non si era ancora svincolata

dalla tuteli, dei grossiproprietari terrieri, pur avvertendo I'intollerabili-

3 Cfr, in meÌito i Censirunti generali d,ella popolazione ilet Regno per gli anni corrispondenti,
pubblicati dal MINrsrERo onlltAomcoltuBÀ' INDUsrRra E coMMERcro'
i N"t rggg il consiglio comunale di Naso era formato da 2O^membri, di cui 16 di pTt-e-loryl.
chica e 4 di parte [Ùerale moderata. Una netta distinzione fra-i.due e.?Jtili n9n 9?,-P9]9: -"t
à"ìl-tltit tiacérré i membti di essi'passltano saltuariamente dall'una all'altra part€, secondo Io

.iàìliilr'à"ilòrió,ìirit?ti* à"i'paititi stessi, costituito dalle famiglie piú ricche del paese.
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cora Etudente di 3a liceo, si adoperasse per costituire nell'estate ilel 1889'

;i;; ;;ìf;pprossimarsi ielle elàzioni a-mministrative comunali e quindi

""iii."*ptto 
precipuo di partec-ipare alla lotta elettorale' I'Unione' al-

fr-"rrf" uà".i.,àno,'lo sbudìnte Vincenro Cangem-i Artino, d'i tendenze

;""r;;;;;;;;ratiche, il segretario comunale di Naso Domenico oli-

#; ni[.i "a 
it pi".oto'propr"ietario Erancesco Trassari, ambedue que-

sti di tendenze rad.icali mazzinianee'

L'iniziativa,nonostantelasuascarsaimportanza'suscitavasubitouna
."riu ,uuriooe da parte ilell'elemento consetvatore paesano' geloso-dei

oronri privileei. Tanto piú che il gruppetto iniziava' il 1" settembre1889'

í"""r" 'r,"uurr:""zione dÉl periodiJo ilto 
-no'o 

10' la sua campagna eletto-

;;1" t;îurro"" del Prosindaco di Naso e di quei candidati che avevano di-

mostratoperilpassatolaloroonestireilloroattaccarrentoalpaesell.
l, ,lirri.i,". del'foglio affermava inoltre il proprio conte€no anti-governa-

;;;;;d il proposito di contribuire a che la lotta politica.locale ce$sasse

di accentrar^si attorno a gretti personalismi, per svolgersi invece tra par-

titi, di cui auspicava la formazione 13'

Sebbene agisse, quindi, sull'Unione D.emocratica la propaganda che il Cir-

"olo 
uour.ii"o m'essinese espletava, sia mediante il suo organo settimana-

l"ilit Rir"ouo, sia per -"rrJ d"Ilo stesso Lo Sardo' i pochi numeri pubbli-

*ìt j;ifiuoi rràriturri si limitavano ad una molto generica propaganda

rraì*f".'S"f gruppo Vita noua agiva ancora il mazzinianesimo' che lo

stesso Lo Sard.o tuttavia professav"a, in quanto riscontrava in esso istan-

;;i "if";e politiche "'di -igliotu-ento sociale' Nello stesso bisogno

deired.attorid'imettereinluce"gtiaspettisocialid.elladottrinamazzinia.
na, si nota comunque una lentai sebbìne ancora imprecisa' evoluzione in

senso socialista del gruPPo 14.

I si noti che né Ftancesco Lo Satdo, né YinCenzo cangemi Artino, data la ìoro giovane età'

erano elettoli'
1o Vitdzooa.Naso,losettembrel88g,"NumerounicoD.disasqio:15ottoble1889(a'I'n'1)'

il-*,:fi{:{'J*';l,}*,{;f #i#.'ffi-t""""':{#?tp:l'*$:1'}in+tln+:pt^'f'ltrllr
Dato sempre a Messiua, "* 

ii^tàéit1iìti' ì f"aì li.at"*ii" - Pensiero ed Azione - Ad altrl le me-

inorie i secoli che furo - A noi la speme' I'e-tele' lìmmenso del frrtuo' Mameli " 
La redazione del

foqlio era formata da tutti grí 
"Jeiéiu 

rilUnioúe Democraticu-.lo et.o collabotava anche G' Noè'

circa la reazione suscirara,fiìfi#;ril"";ii""óó,ì. t^ì"tiera di G. Noè agu amlci di Naso'

in Vi,ta nooa, n. 1, cit.
rr Cfr. Yita noaú, L setteml)îe 1889; 19 novemble 1889 (a' I' n' 3) e Passím'

12 Cfr. quanto sctivo Ìa red.azione sotto il titoto I'oquutus est!, in Vita nooú' 24 ottobre 1889

(a. I, n. 2).
13 Cfr. specialmente A..GIUTFRÉ,AlIaVitanotsa(connota dellaredazione)el'articoloreda'
ziotate Au,,atsts. etwre, rirpàiiiiàií"ííJiÀ i\ti'Àijrà, z+ ottobre 1889 (4. T, n. 2) e le novem-

bre 1889 (a. I, n. 3).
14 Cfr. particolarmente -4d mod,erali. ed agli anarchiti, in X Marzo,10 marzo 18C0' Nello stesso
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mez,zo di coúispondenze inviate al settimanale Il Riscatto re, sia con le
convergazioni individuali e le conferenze a piccoli gruppi di amici e di co-

noscenti, che riuniva in casa sua o in campagna. Nell'agosto del 1892'

non mancò neanche una querela per calunnie, sporta contro X'rancesco

Lo Sardo da alcuni Consiglieri comunali di Naso. Ne seguiva un irrigidi-
mento maggiore del Lo Sardo contro il clientelismo paesano 20, che non
gli avrebbe mai perclonata la vittoria conseguita nel 1893 innanzi al Tri-
Éunale di Patti, in secluta d'appello zr' ed il proponimento di intensifi-
care la propaganda fra gli operai eil i contaclini, oncle costituire al piú
presto un x,ascio operaio. Il dissidio si inaspriva ulteriormente in seguito

àlla pubblica richiésta di inchiesta, avanzat'a dal Lo Sardo nel dicembre
1893, sia per accertare le responsabilità, per il forte delici,t del bilancio
comunale,-sia per eliminare la sperequazione esistente nei ruoli per le tas-

se, votate dal Consiglio comunale 22.

II 7 gennaio 1894,"'cioè tre giorni dopo la proclamazione dello stato di
assedio, X'raucesco Lo Sardo riuniva un gruppo di braccianti agricoli, in
casa d.el contaclino X'rancesco Batbtzza, e, fatta un'ultima conferenza e-

spositiva contro le u vergogne municipali n e sulla necessità dell'organiz-
lazione dei salariati contro lo sfruttamento del padronato, fonclava il
Fascio Operaio Nasitano 23. Questa azione gli costava alcuni mesi di do-

micilio coatlo 2a.

19 Cfr. le Carris,pondenze da Naso, inviate da tr'. Lo SARDO al settimanale Il Rhcatto,25-24 ^-nrile 1892 ta. vI. n. 10). contro le n abusive , ed n oppressive , tasse deliberate dall'a,mministra'
iiìne comuìate: b-g agósto 1892 (a. vI, n. 19), coniro il modo con cui vennero condotte le eìe-
zioni amministrative comunali del 24 luglio 1892.
20 Cfr. le Corríspond,enze ila Naso e le Cronrchz dalla Prorircia, pubblicate^-daì Rísc,atti,
in miiito a questà vertenza ed all'iligidimento del lo Sardo, f, Riscotto,22-23 agosto 1892
(a. YI, n.20t 2-3 settembre 1892 (à. Vt, n. zf);11-12 novenbre 1892 (4. YI' n.27)'
21 Cfr. la Cronaca de II Riscatto, 14-15 ottobre 1893 (a. VIII, n. 25), in cui vengono illustrati
sufncientemente i molivi deìla vertenza e si dà, notizia dell'assoluzione.
22 Cfr. la Coníspond,enm daìfcso a fuma di tr'. lo S.a.BDo, che chiede un'inchiesta delta Próffi-
tua di Messina, ónde eliminare gli ( abusi , e la ( cortuzione , dell'an0.ministrazione comunale,
i1n ni,scatto,2'-A dicembre 18931a. YI[, n.39); e la fomale denunzia dello stesso 1,o SaÍlo
óontro it Coniiglio comunale di Nado, incapace di sanare il forte deficit di 30.000 lire del bilancio,
ínjl-alscatti,\s-16 tlicembre 1893 ia. vllr, n, 40) (Cmispmd'enze dú ìfaso). In {uest'Jtltima
ao-isDo"de"ra il Lo Saldo chiede lo scioghìrento del Consiglio comunale ed accusa, la P-refet-
i*ldi-ó""iu""za con quell'amministrazióne. In favore di F. Lo Sardo interviene anche il con-
àigtie"ó com""ut" di minòranza Gaetano lo Sardo. ?er la polemica di quest'ultimo_con I'anmi-
nÍJirazione, v. le n corrispondenze da Naso r pubblicate nel giornale messinese Il NMuo Impar-
zíale, 5 diéembte 1893 (à. Iv, \.279) e 19 dicembre 1893 (a. IV, r. 292).
23 Itr Riscatto, 15-16 dicerì,bre 1893 (a. VI[, n. 40), pubblicaya la notizia che a Naso, come ìn
diversi attd ceirtri deUa prcvincia di Messina, era in formazione un Fascio operaio'

In merito alla confercnza tenuta dal Lo Smdo ai contadini, il 7 gennaio 1894,.ed atla.costituzione
a;id;;io'ói;úio OiNu.o, cfî.teCorri.spondenze d,a Naso, prbblicate rispettivamcnt_e_nei quoti-
diàli7fN"íril*earzl,ale,'gt, gennaio 1t94 (a. V, n. 27t- e Il, S4c1líano, Palg1mo,.g febbraio 1894

ia. f, n. sel e nel Àettimaíale messinese I Paalírcci,11 febbîaio 1894 (4, I, n. 2)'
24 I'arresto di F. lo Sardo causava vibrate proteste tlegli studenti unirenitari di Messina,
q""fi oii"uàói""*ò anche ai tiasferlrsi inmaisa presso àttra Università. Moltissimi. gio-rnali

O-àU'ip"d*irn Oiió 
"otlriu 

aette riperéussioni avuie clall'awenimento fra gti studenti e 1'Àm-
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(imppo fotogftrfico tlei soci tlell& sezione Srx:ia,listn Nitsitarrrr cseguito la tl-urre-

.ù*r"s gi,rs"u 1g02, ncll'atrio tlelì,ex convcnto dci càppuccini, in Naso. Nell:r
I.iog"..fi," ii notano'i seguenti socialisti: (1a fila, in alto, da sinistra,) N._(lostanti-
.., h. p"ir.,,ipato, G. i,' S'rd., Gius. Trndigìia, .G:ret' Tintliglia', S' .l-alore' A'
C"hoti; (2a fÌ1ì. d* sinistr.) A. Gallo, G. OÌivieri. R, Agneììo, L'. Olivieri. 1'.

èii.ff.e, iì. (ln,l"""u,.o; (3r fila, sethrti per terra,..da sinistrn) S. Scarpuzza,_ n'.

i,irfiti1iyr,,, (-'. Orillovì, (ì. Sa,nfìiippo (cm..1'Axanti! fr. 1e rnani), 1ì' Cuticr:hi;r,
['. -A.lagorra. ]ltrncer il socio S. Trusso'
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so, per la quale chiesero inutilmente il contributo della locale ammini-
strazione comunale. Nella speranza, poi, che il governo sollevasse dalla
miseria la classe lavoratrice, esortavano i lavoratori al rispetto della leg-
ge e dell'ordine e, intanto, distribuivano ai piú poveri qualche ridicolo
aiuto finanziario. Per l'arresto di X'rancesco Lo Sardo, infine, si limitano
a comunicarne la notizia al quotidiano di Palermo Il Siciliano, evitando
di giudicare il fatto,e.
Terminato lo stato d'assedio, X'rancesco Lo Sarrlo riusciva a raccogliere
uno sparuto gruppetto di voìonterosi s0, riprendendo la propaganda socia-
lista. X'allita però la canilidatura Barbato, posta dal nascente gruppo so-
cialista nasitano nelle elezioni politiche del 189b 41, e nella impossibilità
ormai di ricostituire il n'ascio operaio, i cui membri erano stati dispersi
dalla reazione degli agrari e delle autoritèr, locali, I'azione di F'rancesco
Lo Sardo si inclirizzava ancora una volta verso gli artigiani ed i piccoli
proprietari delì'Unione Democratica e della Societèr, Operaia, la quale, do-
po qualche tempo, cessava di esistere.

Gli scarsi risultati conseguiti, durante questi anni, da n'rancesco Lo Sar-
do, venivano compensati da una inaspettata ripresa dell'Unione, che mol-
tiplicava i suoi affiliati, in seguito ai moti del 1898 ed all'arresto prowi-
sorio del T,o Sardo, per misure d'ordine pubblico ss. Questo ingiusiificato
gesto dell'autorità, suscitava la reazione dell'elemento piccolo borghese e
democratico cittadino. All'unione Democratica che contava uno scarso
numero di soci, infatti, aderivano una quarantina fra artigiani e liberi
professionisti, con l'intenzione di lottare contro la reazione agraria nasi-
tana e di affermare il loro diritto di partecipare all'amministrazione der-
la cosa pubblica.

,_n Cqt. !" Coryispondeue ùt Naso, pubblicate da" Il Síriliúno, paletmo, 6 gennaio 1g94 (a.
l, n. 6);8 gennaio 1894 (a. I, n.8); 12 gennaio 1894 (a. I, n.12).
30 Nonostante le Ìicetche faúte presso privati, in mancanza dei fondi archivistici di Ptefet-
tura e di Questure dcll'Archiyio di Stato di Messina, non siamo riusciti a conoscere i nomi rli
tale piccolo gtuppo socialistà nasitano. L'unica notizia delÌ'esistenza di esso ci è data dal setti-
manale 1l Riscetto,20 maggio 1895, a. X, n. 8 e dal fatto stesso che nel collegio di Naso venne
posta la candidatura di N. Barbato, per le elezioni poÌitiche del 1895.
31 cfr. in rnerito alla candidatura Rarbato nel collegio di Naso l9 corrispondenze da Naso,
pubblicate dal settimanale II Risca,tto, S maggio 1895 (a. X, n. 6) e t5 masgid t895 (a. X, n. ?).
Nelle elezioni generali politiche del 26 maggio e 2 giugno 189b, nel colleeó di Wasdsu Z.gggi-
venti diritto e 1.615 votanti, vennero attribuiti n.1.470 yoti a piccolo-cupani v. e n.119 voti a
Barbato N., il quaÌe perÒ risultava eletto nei collegi di Ccsena e Milànó v. Cfr- in merito la
Stútistica Elettorale, Composizione del corpo elettoru)a politico e ammdnistratiao e Statistiee delle
elezioni generali' dmministratiùe dell'anno 1895, a cvtù del MrNrsrERo DEIL'AGRr0OLTùRA, rN-
DúsrRri, E CoMMERcro, Roma, 1897.
32 Il 20 maggio 1898, x'. Lo Sardo veniva tratto in anesto cd awiato subiúo alle carceri qiudi-
ziarie di Patti, da dove scriveva al padre il 21 maggio 1898: " Eo la coscienza tranquilta,-so di
non aver commesso nessun reato e quindi non sono pet nulla preoccupato,. La lettèra insieme
ad altre inYiate dal carcere al padre ed al fiatello Gioyanni, sono conservate nell'archivio pri-
vato dell'ing. G. Lo Sardo.
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un importante cespite di entrata, permettendo la valida soluzione della
< riforma tributaria > e, quindi, la < abolizione del dazio di consumo sui
generi di prima neeessità e di quelle tasse od imposte che piú direttamen-
te gravano sulle classi meno abbienti >; 2) la municipalizzazione della
venilita del pane, mediante la costruzione di piú forni comunali; B) la ge-
stione diretta da parte del Comune dei servizi pubblici; 4) I'assistenza me-
dica e farmaceutica gratuita per i poveri 35.

Questa direttiva d'azione politica, in cui si nota ormai chiara l'influenza
preponderante sull'associazione del nucleo socialista nasitano s6 e prati-
camente di Francesco Lo Sardo, che ne era I'anima, non veniva però ac-
compagnata da un organizzalo lavoyo di propaganda, in modo da spez-
zare ogni resistenza traclizionale e convogliare le forze lavoratrici verso
questi primi immediati obiettivi. Tale deficienza costituirà sempre uno
degli aspetti fondamentali della breve e stentata vita della Sezioneso-
cialista Nasitana.
Nel 1899, il risultato della campagna del fronte democratico di Naso
fu politicamente un fallimento. l{essun seggio fu infatti da esso conqui-
stato, talché i soci delusi si dispersero, dando cosí modo ai socialisti di
esaminare in concreto il loro problema organizzativo, al di fuori di ogni
compromesso con forze piú o meno affini. X'u quindi la probante espe-
rienza vissuta ecl i discutibili risultati raggiunti, nell'errato tentativo
di conquistare la f.ducia dell'elettorato e della classe lavoratrice nasitana,
mediante la semplice azione elettorale, fine a se stessa, che convinse i
socialisti della necessità di intraprendere un'efficiente campagna so-
cialista fra i lavoratori, allo scopo di assicurare al nascente movimento
una base sociale sana ed omogenea.

La partenza di X'rancesco Lo Sardo da Naso, avvenuta nell'autunno
del 1899, e le difrcoltà incontrate distoglievano però il gruppo socialista
nasitano dall'azione di propaganda che Lo Sardo non si era stancato
di svolgere fra i contadini del comune. Talché nessun bracciante agricolo
figurava fra i 60 artigiani e piccoli proprietari 3?, che il 6 gennaio 1900
costituivano il Circolo dei Lavoratori 38. Al posto della lega di resistenza

35 cfi. il doc. n. 1, cit.
36 tr'ra i candidati dell'Unione Democratica etl i presentatoti si dichiaravano socialisti: F. lo
Srrdo, Giov. Lo Satdo, Gius. Sanfilippo e eaet. Tindiglia.
3? Oltre i venti costitutori della Sezione Socia.lista Nasitatra, dei quali in seguito faremo i
nomi, affiliati al Circolo fln dal 6 gennaio 1900, conosciamo solo i nomi dei seguénti soci, tutti
elettoli:-F. Collonà,, manovale; G. Dissidomini, albergatorc; R. Tedele, piccólo propriétario;
N.^nifici, manov_ale. Questi ultimi figurano nel vetbale di riunione della Sèzione del i9 giugno
1902: in Append,tue, doc, n. 13.
38 fn merito aUa data tlella costituzione aleÌ Citcolo, cft.\a Curispondenza d,a Naso,ptbblicala
i.tt Il, Proletarío, Messina, 13 gennaio 1901 (a. II, n. 2), in occasione del I anniversario della
fondazione del Circolo stesso.
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to, in occasione degli anniversari della fondazione del Circolo e della festa

d.el lavoro a5, incontravano un'adesione sempre maggiore fra i soci.

n'rancesco Lo Sardo, dal suo canto, domiciliato a Napoli, non lasciava

sfuggire occasione per cotrere a Naso o per scrivere lunghe lettere ai

Compagni ed omici carissimi del Circolo cd aI fratello Giovanni, onde

chiaiiré i dubbi e rincuorare i timidi, che la reazione nasitana allontanava
perioilicamente dall'attività sociale dell'associazione.

Il 18 marzo 1902, nell'approssimarsi delle elezioni amministrative co-

munali che, dato I'aìlargamento del sufiragio, facevano sperare una
afiermazione socialista, veniva costituita la Sezione Socialista Nasitana,
aderente al P.S.I. 16. Gli affi.liati, quasi tutti piccoli proprietari, erano:

Rosario Agnello, manovale; Pietro Alagona, manovale; Gaetano Cal-

cerano, avvocato; Calogero Collovà, calzolaio; Nicolò Costantino, ar-
tigiano idraulico; Andrea Cufiari, piccolo proprietario; Rosario- Cutic-
ch1a, muratore; Alberto Gallo, ebanista; Pietro Giufiré, piccolo pro-
prietario; Giovanni Lo Sardo, perito agronomo dipendente comunale;

Carmelo Olivieri, piccolo proprietario e fornaio del Circolo; Giuseppe

Olivieri, commesso di farmacia; Rosario Principato, manovale; Giuseppe

Sanfilippo, calzolaio; n'rancesco Sanfilippo, impiegato presso -l'Ufrcio
del Relistro; Sebastiano Scarpuzza, manovale; Gaetano Tintliglia, eba-

nish; diuseppe Tindiglia, orefi.ée; Sebastiano Trusso' piccolo proprietario;
Stefano Valore, manovale. Di essi, 17 erano elettori a?.

Dopo l'adozione dello Statuto del Circolo Socialista Palermitano a8 e la

.roÀir,.u di un comitato direttivo di cinque membri - composto da

G. Lo Sardo, segretario, G. Calcerano, P. Giuffré, C. Olivieri, G' San-

filippo - 
re, la Sezione decideva di intensifrcare J1 p-ofa-sancla teorica,

sia con periodiche conversazioni nella secle del circolo dei Lavoratori,
sia con la difiusione di pubblicazioni socialiste 5o.

d5 per I'attivita del Circolo dei Lavoratori, cfr. le Comispondenze da lfdso, pubblicate in 1t
eroíenìto."is cennaio 1901 (a. Ii, n. 2) e 11'maggio 1901 (a. Il, n.6)i 1l Lu(ílero.,. Messina, l2
i*riéló iìo.i<i.1, l. zJ; anòtre ló lettere di F. r,o saÌDo, ai comprsni di Naso, cit'
a6 Cfr. il Verbate di Costiluzinne della Sezinne, i Verbali, d,i riuni,one del 2 qiuano e del 12 giugno

lsoi.-1í ùkr;inviata da G. Lo sa1Do al1'on, andrea Costa, in app,endtle,. docc'-n'.4, 8'10'
AtÉd"i;;;\É']i6'd;íl^ Sàzione arrUlimo anche rinvenuto una prima *ota dei soci cln hanno la

t"ts"Và, 
". 

à. Yi sooo comp."ti i ieguenti nominltivi: -R'. 
Agnello, G' Calcera-no,.C'-Cqllova'' N'

óà.i'"iti,io,',C,.-Critrrt, ÀlCu[iccrri-a, A. Gatto, G. Lo Sardo, C. Olivieri, G. Olivieri, R. Princi-
pato, C. Sinfllippo, S. Scarpuzza, G. Tindiglia, S. Trusso, S' Valore'
a? I soci delta Sezione, divisi per quaÌiflca ptofessioDale, erano quindi: libeli plofessionisti

". 
r, iqìi.ggàti". g, pic"óri piópi"ia"ìseorn pìofessiore n.-4, artigiàni n. 7, manovali n' 5'?er

gti dderènti alla Sezione, v. il Verbale d'i costituzione cit-
48 cfr. infatti lo Std,tuto, approvato senza alcuna mottiflca, in Appendíce, -doc' l' 6' v'-anche il
Veruite dJalwi,raziàne oeilò stesso, in data 25 maggio Lgoz, iL Appendire, doc' n' 5'
4s cfi. il Yerbale di riuníone dell'z"ssemblea tlel 1 giugno !902, iL Appendire, d'oc' n' 7'

50 Cfr. i Verbati, dí, rruni,one del Comitato Direttivo tlella Società Socialista Nasitana, del g

giugno e 12 giugto 1902, cit.
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cui la piccola borghesia avesse risposto all'appello, il problema dell'in-
tesa fra questa e i contadini si sarebbe valiilamente avviato, dati anche
i rapporti di interesse che intercorrevano fra queste d.ue classi. Piú che la
vittoria dei quattro candidati socialisti, importava quindi I'adesioue che
il programma avrebbe dovuto sollecitare fra gli stessi membri del partito
liberale cli Nasc. Importava che le iugiustificate paure della classe meclia
verso il socialismo nasitano crollassero di fronte ail un programma già
altra volta presentato da un'associazione non socialista, i membri della
quale, dopo I'avvenuto scioglimento, averrano in parte aderito al par-
tito liberale. L'afiermazione del programma e del principio in esso sta-
bilito, importava che la Sezione si impegnasse a fondo nella propaganda
elettorale. n fo vorrei poter trovarmi tra voi e combattere al vostro
fianco la buona battaglia - scriveva il Lo Sardo 55 

- 1a6 I'ssss1 venuto
il mese scorso mi impedisce d.i ritornare adesso. Del resto voi saprete fa-
re benissimo da voi stessi ed è bene che vi abituiate a fare da voi stessi...
X'ate ciascuno il dovere vostro, fate i sacrifici di tempo e di quattrini
che sono necessari e siate convinti che la vostra vittoria non potrà man-
care... D.

La campagna condotta dalla Sezione dei socialisti e dal Circolo dei La-
voratori non raggiungeva però i risultati sperati, giacché i mezzi aùot-
tati in tale occasione, cioè il manifesto e il lavoro individuale svolto
dagli stessi soci 56, non riuscivano a scuotere dal cronico conformismo
l'elettorato nasitano. Dei quattro candidati socialisti, tutti dirigenti
del Circolo dei Lavoratori, solo Giovanni Lo Sardo superava la prova 5?.

Da tale data, e quinili come apparente conseguenza dell'esito delle
elezioni amministrative, cominciava il declino della Sezione. Ma giacché
non era mai esistita una fase di floridezza propangandistico-organiz-
zativa della Sezione nasitana, sarebbe meglio parlare di declino numerico
della stessa, le cui assemblee venivano ora disertate dagli affiliati, al

55 Cfr. la lettera di F. I,o SÀrìDo, del 25 giugno 1902, cit.
56 la Commissione DiÌettiva della Società Socialista Nasitana compilava per I'occesione uu
elenco di elettori non aderenti al Circolo o alla Sezione, che avrebbero potuto dare il voto ai
candidati socialisti, sia per motivi di simpatia verso le idee del socialismo o di adesione al Dro-
gramma presentato, siaìpecialmente per i vincoli di amicizia che li legavano ad uno o piú mem-
bri della Sezione. A fianco di aÌcuni nomi dell'elenco, il Comitato stesso segnava i norni di coloro
che avrebbero dovuto occuparsi di discutere con essi. Giacché I'elenco veniva redatto di pugtro
di Giovanni Lo Sardo, egli si preoccupava di segnare il pronome io accanbo ai nomi dei suoi
am.ici penonali. Si noti ancora che diyemi degli elettori flgurant'i nell'elenco aveyano già fatto
parte deU'Unione Dem.ocratica. Y. l'elenco pubblicato in Appendice, doc. n. 16 e cfr. anche 1l
manifesto delle elezioni amministrative del 1899, cit.
57 Y. in merito il Verbale di riuninw della Coruni*i,onc Direttiua del 3 settembre 1902; le
domanda di G. lo SaRDo arra Sezione, in data 3 settembre lg02t il Verbolp di riunione dello
Soeípù soeùalittu núsiÍ,a.nú, del 7 settembre 7902, in Appendice, docc, n. 19-21.
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questioni poste all'ordine del giorno del consigrio comunale locale,
onde dare le necessarie istruzioni al ]oro rapprèsentante 6a. Di quei
problemi, invece, se ne discuteva solo nel circolòiei Lavoratori, il quale
di fatto trovava motivo di vita esclusivamente nella attività, aet magaz-
zino e del forno. Le conversazioni sulle questioni teoriche del socialismo
continuavano periodicamente nei locali sociali del circolo, ma si esau-
rivano in manifestazioni sterili di entusiasmo, nella speranza della con-
quista dei pubblici poteri e nella fiducia nell'azione iel consigliere Lo
Sardo.

Nessun tentativo, quindi, di interessare attivamente alla lotta per l'eman-
cipazione il bracciantato. agricolo ed i contadini. Nessuno sforzo per
risolvere questi problemi che, pur nella loro apparente particolarità,
awebbero costituito la base per una sana azioie politióa e sociale
che la sezione avrebbe potuto svolgere. x'uori di qo.^rto circolo chiuso,
invece, cioè di questa limitata attività, che dailJ condizioni sociali e
dalla mentalità dei membri della sezione e del circolo potremmo definire
artigiana, i socialisti di Naso non evadevano che rai-amente, e sempre
in seguito al suggerimento di X'rancesco Lo Sardo.
rnfatti, nonostante che la Giunta municipale avesse approvato i nuovi
ruoli per le tasse, colpendo come sempre i piú poveri, i sócialisti nasitani
non pensavano nemmeno di dover intervenire, approfittando del mal-
contento suscitato dalla deliberazione. solamente Ii pressioni di x'ran-
cesco Lo sardo inducevano gli affiliati della sezionJ a convocare un
com.izio pubblico, per il giorno lb maruo 1908. La proibizione del comizio,
però, non li trovava disposti ad iniziare una minifestazione di piazza,
come la circostanza suggeriva. rn fondo, i sociaristi nasitani erano iimasti
dei radicali, ai quali ripugnava turbare I'ordine pubblico, rischiand.o
forse la lib_ertà personale- o comunque comprometiendo la propria re-
putazione di pacifi-ci < galantuomini >. Tuttavia la situaziooJ idpoo"rru
che si facesse,qualcosa; e la soluzione fu presto trovata. I soìialisti
consegnarono la bandiera del circolo ad un gruppo di ragazzi, i quali
iniziavano una < dimostrazioncella >, che si m"ta"u presto"in dimoitra-
zione generale e che sarebbe diventata tumulto, ru^ ru o prudenza del
tenente dei carabinieri da un lato e la pacifica intromissione^dei socialisti
dall'altro, non fossero riuscite a fermare il moto sula china precipitosa per

64- Nella riunione della Sezione Socialista Nasitana del 5 matzo 190g, si stablliva che il Consi-sliere sociarista, lrima di recarsi 
-neue rispettivéìuniàni-dì,i óo1-.iàiir-;ofr;;É ;;;;";;u*""alt'assemblea, o in derivata alla,com.Ilissionc airéiii"a, i,orai"e aeiÀìo"niiriio o"i.""i,iiìo"",olde ricevere le opportune dir€útive. NeI casó in-òúiifieù;. ooo 

"oisèoti.s" 
afcoììigìiàie oiigterpellare la Commissione direttiva, egli si sàìebbi-àssè;îato dalta seduta consitiare. Cfi, ilde.tto ve^rbale, in Append,iîe, doc. n. 26. \. anció1i ielloildana rùunione aetù-ó"à*ùà*i at-îettioa, 3 settembre lgoz, ii Appendiee, doe. ;. i-9. 
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D'altro canto, i risulúati anche soltanto propangandistici dell'atteggia-
mento intransigente del consigliere socialista, dato che I'insufficienza del
locale di riunione del Consiglio comunale di Naso nou permetteva I'in-
tervento del pubblico 07, erauo aleatori e, spesso, negativi; giaooh6 la
maggioranza della popolazione del .o-,*g ignoraido la -proceilura

amministrativa, rimaueva delusa che nulla di quanto i socialisti avev&no
promesso fosse stato attuato, nonostante avessero conseguito un seggio,
aumentato poi a d.ue, alla morte di un membro della maggioranza os.

Né I'opposizione consiliare socialista, né I'attività del magazzino e d.el
forno, o le sempre piú raile conversazioni che si tenevano nei locali del
Cir-colo, poteva,no impedire I'esaurirsi d.ell'iuiziale entusiasmo e quindi
della stessa Sezione socialista. Lo stesso decadimento del paesà, af-
frettato dalla sempre piú grave crisi economica 6e, si ripercuoteva su
queste associazioui, di cui gli affiliati piú attivi erano costretti ad espa-
triare ?0.

6? Cfr. il Prqrúmmú per le elezíottí ammi,nisl,raliae del luglio 1002, cit.
98 Cfr. i, Verbalz di ríunínne dpua SezíDnE SmÍalista Nesirúnú,7 giugno lgOB, it Appendice,
doc. n. 29.
60 Per un'id.ea sulle condizioni ambientali in cui viveva la famiglia del contadino siortralierosiciliano, sulle sue condizioni ecoDomlche, lo abitudini morali, il"tenore atimentiielit-iltario
modio-percepito, particolarnente duranto I'anno colonico 1904-b, è sufrciente c. nicno. .alo-nqrafra di laniglio dcl contndirc gi,ornalùero in Sbiilia, nell'anno cotoníîo tg0t-t90s, ii'cinr-
nele degli uonmisti e Riaístn di stati8ricú, 1912, a. II, pp. Z9Z-8A8.
70 

-f,'e{rligrazione ehe ne,gli ultimi anni alel sec. xrx era relativamente bassa, raggiungeva cifre
{rolfo alte' iD-rapporto alla popolazione di Naso, durante il primo decennio oei se;:xx-. rnfatti:
P_opolazíane di, Naso, reconda il Cmsímento del ISAI n. SZA4
Emi4razíone nel 1886 " 141899 , tg,gPopolazime cenúla nel 1901 , 1lg8gEmí4raziw ml 1901 , 2771903 , 3411906 , 4811909 , lLb
(cîr. stati"atùa dell"enígÌazione italiana, aooenutn nagli anní 1896-1910, pubblicata a cura del
MrNIsrERo Dr AeRrcotîú-RA, Irnusrnie r Couunicro, Roma, 1g99 ;g-g.).
rn^una cmiqtm(cnla da À-aao, pubblicata d.al settimanale messinese Germinal!,17 settembrc
1:90_q (a. II, n. 90), si legge: " si trovano emigrati a N.Y, alcuni soci tlel Circolo 6ei lavoratoridi l{€so, i quali avendo apprese le notizie rigùardanti le ultime lotte elettorali (tleu'aptilo 1905)
del_circolo, hanno sottoscritto per r,. 02,50lnviate a mezzo del eocio salva ai comp'aenoìw.F. Lo sardo. r sottoscrittori, i quali hanío costituito a N.i. una sezionc del circolo-dói r,avo.ratori, sono:

1, SÙà. Antonino [già aderente alla Sezione socialista nasitana; cfr. infattilasuarichiesta
d'ammissione,_12 sgttembre "t-902, i\ Appendice, doc. \, ZZI; Z. P'is,lisl Àntonino 1if sèguitorimpatriato ed afrliato alla sczione nel-t908;'cfr. infatti'ít veroaú at iutinitmí aeiií st-
lirr*,z? febbraio 1908, in Appmdtue, aoc. n.581; g, B,iflciNunziolgià iAerente al Ciicotò dci
ùavoratoti.lpsitano,cometisultadalcod.n. lgcit.l: 4. Monasta Ailonino;5. Giallanza Cono:
6..-Callo Albelto lgià adetento alla Sezione Socialista Nasitana, come tisu]ta dai verbali
deua stej,p, a. 1902-3, citt.l.; 7.,cer[lanà Gaetano; 8. Aria Cono; 9. puàtisi Ciusàppe;
19.^!aqllippg Francesco lgià aderente alìa Sezione, come risulta dai'verbali àella stessà, a.
-190?, git-t:; rim-petriato, lo inconttiamo ancora fra i partecipanti d.ella riunione del 29 feb-
braio.1908, cit.l; 11. Carlotti g-alvatorg L,i 12. pizzuto óomenico; 18. poilaro ciuseppc.I'emigrazione ci ha toìto parecchi soci fra i'migliori ", tetninava ta óoriisfionacnà. 
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tonino Puglisi, insegnante elementare; n'erd.inando Speciale, orefice;
Gregorio Speciale, orefico ?6.

Il motivo di questo risveglio è d.a ricercarsi nelle elezioni amministrative
comunali, chi si sarebbeio celebrate qualche mese dopo. È quindi ovvio
che il comportamento dei socialisti, per tali elezioni, sarebbe stato deter-
minato, come sempre, dalla convinzione che fosse assolutamente neces-

sario conquistare la maggioranza consiliare, battendo i grossi proprietari
terrieri. Giacché però la Sezione, ora piú di prima, non awebbe potuto
da sola riportare la benché minima vittoria, i socialisti nasitani, forti
della preced.ente esperienza, titornavano al vecchio sistema del blocco
democratico, che costituivano su basi piú d.urature con i liberali di Naso,
riuscendo cosí a forzare la tradizione conservatrice e agrario-monarchica
ed. a guadagnare la maggioranza dei seggi del Consiglio comunale. Il
trionfo del blocco, causato principalmente dal disinteresse dimostrato
dagli agrari per queste elezioni ??, segnava comunque la decailenza del
prestigio dei grossi proprietari terrieri.
Grazie al fronte costituito, i socialisti avevano ottenuto due seggi e

la possibilità di essere rappresentati nell'amministrazione attiva del
comune dal consigliere aw. Gaetano Calcerano.

Il rapporto di mentalità e d'interesse esistente fra i liberali ed i socialisti
aveva quindi awantaggiato questi ultimi i quali, con il loro contegno
piccolo-borghese staccato dalle masse contadine, erano riusciti man mano
a far crollare i timori e molti dei pregiudizi, verso il particolare socialismo
locale, già intenzionalmente difiusi dai grossi proprietari terrieri. Se

la costituzione del Circolo dei Lavoratori prima, e della Sezione socialista
poi, aveva fatto temere che X'rancesco Lo Sarilo sarebbe stato emulato
da tutti i suoi compagni; le vicende insignificanti, vissute dai socialisti
nasitani, avevano convinto la piccola borghesia locale che non ci fosse

nulla d.a temere da < galantuomini >, anche se erroneamente militanti
sotto le insegne del Partito Socialista Italiano.
Dal momento che solo con il blocco democratico erano riusciti a conse-

?0 I soci deUa Sezione, divisi per qualiflca professionale, erano quindi: 2 liberi professionisti
(giacché G. Lo Sardo, dimissionario del Comune di Naso frn dal 1902, esercitava la professione
tlÍ agronomo), 3 impiegati, 2 piccoli proprietari senza professione, 3 artigiani.
Circa la costituzione della Sezione e la sua adesione al P.S'I., cÎt, i Verbalí di costi,tuziona e di
rúmione e la lettera della Dtezione del P.S.I., rispettivamente in data 23 febbralo, 15 uarzo e
29 febbraio L908, i\ Append,icr, docc. n. 38-40.
77 Si ticordi che la ferroyia Messina-?alermo e la stazione di Capo rl'Orlando valorizzavano le
campag1e del retroterra di Capo tt'Ortando e richiedevano qui la presenza dei comú€rcianti
nasi[ani e degli stessi agrari, produttorl di nocciuole, ulive ecc'; giacché a Capo d'Orlando si di'
scutevano glfaffari di una larga zona, che si estendeva oltre lo stesso circondatio di Naso' All'in-
teresse verso la riparazione del vicolo o della scuola, cioè verso la limitata vita di Naso, si elà
già sostituito I'interglse del guadagno pirl facile, detl'attiYiÈ commelciale !iú intensa, con le
stesse cittàr di Messina e ?alermo, ormai tegolaîmente laggiungibiÌi.
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Naso il loro partito, sebbene il blocco democratico. Alfinché i consiglieri
socialisti non fossero quindi costretti a votare contro il sussidio, moti-
vandone le ragioni, I'assemblea della Sezione decideva che essi notr par-
tecipassero alla sed.uta del Consiglio comunale, convocato per tale mo-
tivo 82. La scusa è certamente puerile; mentre la decisione ad.ottata fa
pensare che i socialisti nasitani, nonostante volessero ancora acconten-
tare I'amico X'rancesco Lo Sardo, seguendone formalmente I'indirizzo in-
transigente, intendevano, con il contradditorio moderantismo, far dimen-
ticare agli alleati, ed. in genere a tutto I'ambiente da cui si erano staccati
senza profonde convinzioni, la loro giovanile esuberanza politica.
Neanche quest'ultima parentesi di vita della Sezione nasitana, quindi,
si fondava su una sana e conseguente attività sociale, che evadesse
dal grigiore locale. Anzi, se può porsi in dubbio che il motivo precipuo
della rinascita della Sezione sia da ricercarsi nella già iniziata agitazione
per la costruzione della ferrovia secondaria Capo d'Orlando-Naso-Ran-
dazzo, appoggiata dai socialisti fin dal 17 settembre 1911 83, onde risol-
levare l'economia paesana; non si può negare che le pochissime e sterili
riunioni della Sezione, tenute durante gli anni 191l-1913, siano state
principalmente il prodotto dello sforzo individuale di Giovanni Lo Sardo.
Tanto è vero che, trasferitosi questi a Messina, nell'ottobre 1913, la
Sezione Socialista Nasitana languiva nell'apatia e nel disinteresse dei
tiepidi e finalmente si scioglieva 8a.

Nonpertanto l'esperimento socialista, contribuendo a determinare l'uni-
frcazione della piccola borghesia nasitana, mediante le lotte combattute
contro il tradizionalismo locale, aveva validamente awiato uno dei
problemi fondamentali per cui, nel 1889, era sorto in Naso il gruppo
democratico Vita Nova: cioè quello di trasportare la lotta politica
amministrativa dall'anacronistico piano personalistico e clientelistico a
quello dei programmi e dei partiti

Gino Cerrito

82 Qfr. Ibidem. Ancora in merito all'equivoca posizione assunta da qualche tenpo daUa Sezionc
nffiitana e per essa dall'assessore G. Calcerano, nei riguardi dell'Amministrazione comunale di
Naso, cfi. le Coffispondenze da Naso, pubblicate in II Riscatto, I agosto 1910 (a. I, n. 2) e 27
agosto 1910 (a. I, n. 5), in cui il Calcerano affermava tutta la propria fiducia per Ì'Amministra-
zione attiva del comune, contro ogai accusa dell'opposizione.
83 Cfr. infatti il aloc. n. 41 cit.
I,e spese sostenute dalla Sezione nasitana dal 17 sett. aI 15 nov. 1911, cioè nei giorni immedia-
tametrte seguenti alla suo ricostituzione, sono molto indicative anche circa I'attività che le stessa
svolgeva. Tali spese erano:
1. 18 sett€mbre - Spedite alla DirezioDe del P.S. (per tess€re) L. 15.00
2. -Cartolina , 0,10
3. I ottobre - Cartolina postale , o,fo
4, 15 novenbre - Cartolina postal€ , 0,10
5. - Sp€se postali , 0,20
Le oifre sono riportate itr calce al V$bale del 17 sett€mbre 19u, cit.
84 Nel 1920 la Sezione Socialista Nasitana venne Ìicostituita da C. Raffa€le e vari soci del
Circolo (cfr. le Carîì,spondenz4 d,a, Naeo stt II RÍscalto,5 febbraio 1920, a. YIII, n. I e pacsim),
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Ecco il progranutvt nelle linee generali.

I. Quotizzadíone il,elle terre comunali.- cortyinúi cho lo terre del comune piuútosto
che ùn onere pel bilancio potrebbero essere un cespite 4i imporúanti entrate fra
i lavoratori d.ó[e canpagne cui una volta erano clesúinaóe' nostra prima- cura
sarà, quella di impegnàre tutte le nostre forze per arrivare aIIa tanto desitlerata
q.o.o6íàzazio,'e delle terre comunali. Su quesúa via non ci saranno sicuramonte
di ostacolo né i signori che potranno opporsi all'opera nostra, 1é la. colpevole
trascuranza clelte autorità tutorie. Daremo alla causa de',l.a, qruobízzazione tutta
la nostra mente e il nostro cuore, proponencloci tli svelare in consiglio etl anche in
pubblici comizi gli ostacoli e cloncle muoYono.

II. Imposte,- Procurato un cespite interessante per le entraúe comunali con la
qttof;zzi'iote delle terre, si potrà, pensa,re acl. una riforma úributaria. Nostra
àira in questo problema interessantissimo sara, qrecipu,amente I'abolizio:e del
dazio di ònso-ó sui generi di prima necessiúà e di quelle tasse ocl imposto che
niú direttamenúe qravaio sulle classi meno abbienti. Nell'inten;limenúo di propor-
iioou,*" con la màssima imparzialiúà, le gravezze alle forze ffnanziarie tlei cittad.ini'
stuclieremo sulla possibilità di una tassa sui cani, sui cavalli da co:îsù e cùI"Io ze,
sui servi, insomúa su tutto quanto potesse [sicJ] essere qualificato una tassa
di lusso.
occorrend.o provocheremo clei pubblici comizi per la d.iscussiono delle riforme
finanziarie, dele quali ci informèremo a, quesúo solo conceúto: sgravare il povero
e colpire - 

sempre ne la giusta misura - 
gli abbienti.

III. Istruzione.- con non minore interesse volgeremo la nostra attenzione,
il nostro stuclio al problenoa clelf istruzione elementare. ci proponiamo. sin da
aaesso al ;uibtlizzare qìal che resta d.el molto materiale clel monastoro, deilicandoci
allo stuclio del tnezlo migliore per trovare i foncli per la costruzione d.i un pZesso

icolas6co. x'ornendo alìe-scuole locali piú aclafti e pirl igieníci si darebbe anche
lavoro a molúi oPerai.
cureremo che ogni classe abbia il suo maestro, per eviúare che con la riunione di
di d.ue classi in-una si proweala male - 

come purtroppo avviene aalesso - 
a'1'

I'insegnamento di entrambe'
sarà poi nostro stuclio, venire in aiuto d.ei raga,zzi poveri fornenrloli d-i libri e,

nei caii di lrgente necessità, anche di vestiti, e ci proponiamrc sin da-ailesso, col
vaiid.o aiuto de[a privata beneficienza, cli promuovere lo istituto tlella refezione
scolastica, per cuil fanciulli pirl poveri non saranno allontanati dalla istruzione
per mancanza tli Pane.

IV. Ammi.nàsl,razione ilelle opere pi,e. 
- 

sorveglieremo col meglio d-elle nosfre
cure at reúto funzionamento àel'amministrazione clelle opere pie 

- 
Monte fru-

mentario - 
Ospeclale - 

Monte cli prestanza.

v. senizì, Pubblici. 
- 

ci occuperemo di un problema vitalissimo pel losfro
paese 

- 
la municipaliz zazio',e d.él pane 

- ; a t al uopo faremo gli opportuni stucli
Àulla possibilità clf costruire uno o pirl forni mu'icipali, procurando $i avere le
relatiie notizie d.ai paesi tlove i forni municipali funzionano 91à - Studieremo
se sarà conveniente-la gestione cLiretta tlel sèrvizio di spazzatura e di illumjna-
zione, nel semplice inteinto cli conseguire un'economia, miglioranclo i servizii.
pel servizio sanitario ci faremo propugBatoÌi cli un elenco d.elle persone che hanno
diritto all'assisbenza e merlicinaii gT-atuici ecl escogiteremo, di comune.accordo con
i neitici conclotti, tutti i rimecLi pér procurare chè la salute clegli abbienti non sia
curata con le imposte gravanti sui poveri.
Anche la biblioteca ecl il carcere saranno oggetco clelle noslre riflessioni: per la
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pei fedifra,ghi che non ci auguriamo, cliediamo noi stessi sin d.a ad.esso e lo
;hf"dG;;É seguito, indica,idoli' i-l pirl severo giuttizio d'el pubblico'

Naeo' 22 Giugno 1899' 
1. Rosario Giufré, operaí'o iti camp.
2. Cono Miragliotta di Gius.' falegry.
3. Îinttiglia Casiniro di Dom., calaolo-io.
4. Giuseppe Sanfilippo di Gaet., calzoloio
6- Fìrancesco thassari
6. Xlancesco Lo Sardo di Salv.

AGLI SCETTICI ED AI TIALIGNI

A coloro che, venuti a conoscenz& del programma democratico, ripeteranno il

""fit" "it""r.ilo 
ncose belle, ma i,nattuabítir, noi ripeteremo con un ero-e-della

;i"titÀ-;;; testé liberato dalla prigione orrenda - 
Filippo Turati:. < Meditate

àili"i*"ó"i e sopratutto studiate-, r[nettete un po'a, novo i vecchi iapa,raticci
àn" "iî"g.-r*"io 

it cr"1"io, se non volete che_alle vostre scomuniche e alle vostre
invetiive-si 4ia tla noi mag'$or peso ili quel che suol darsi ad un ilare squittir tli
cornacchie valicanti Pel cielo,.
Le cose che siam venuti esponend'o nel programlna', non le caviamo dal n-ostro

"*".U;. È qu^nto tti piú vivo, ali piú palbitante.di attuaùta, si agita.nei pubblici

""rié*ia"t b"esi civili; è quanto si e attuato e si va attuantlo ogni-giorno in vari
ú"Chi; 

"old" """ii 
partitiarrmiristrativi; è quanto d.i piri civile la scienza e la

sana politica consigliano.
Ebbene, sia pure 

- 
diranno altri - tutto sarà buono ed attuabile ciò che voi

p""úú;; m'a gti uomini?... I programmi non si attuano da sé e ci vogliono degli
i.omini che sappiano e possano attuarli.
Verissirno I d.iciamo noi.
E loro: tr{a nella vostra lista questi nomi non sono.

In linea pregiucliziale replichiamo: non i nomi ma il programma ci interessa.
n"p^"r"té"] -ilei nomi migliori, pirl ada,tti, che offrano piri va,ticle gara,nzie; d.ei

o""ii oo," imbra,ncatisi ne'i veócÀi partiti o nei vecchi sistemi e noi ritireremo i
.ostri ed. a,ppoggeremo queglialtri.-Daremo esemalio d.el come alle nostrepersone
sanniamo aTte"pórr. il bène"pubblico; anzi questó esempio cred'iamo di a'ver. già
a-fd'"ó."""aà-"gti "ttu""hi 

dei maligni, àlla bava dei tristi, al sorriso degli
*""lti4-"U,i"" ilei"malvagi le nostre poiere.pe_rsone; questo_esempio a,bbiaeo già,

dd";r cuì"otlo le ininr:icizie e le aiversità che, non poúendo rivolgersi contro il
nostro programma, s&r&nno pirl feroci contro le nostre persone'

Questo in principale, ma in linea, subortlinata - 
gli awocaúi hanno I'abitucline

d"U.- *"t-.iai""l'ò, úassime quancÌo le principati non hanno le gambe_-molto
à*i - ir ii."a subortlinata diòiamo noi: È necèssario essere statisti per tlirigere
rr-rr'ùi"oaa-""Àrr;l"le? È necessario saper molte cose per votare pe-1 glemplo
Íatoiirioo" d.el daaio sui generi cli prinia necessità; petvolare.un sollecito-a,lle

""[o"itJi"t""ie 
o altro pro-vvedimenio per Ia quotizzazione delle terre comunali... ?

E le altre liste sono composte di grandi uonini?
Queste d.omande tutte noi liberiamo in rispostaagli_aótacchi e.alle meraviglie
aiì t""Uas"pii. Le risposte decisive non dóbbiamo darle noi, 9!b!'e1e- il- corpo
.fàttó*"i. chL conosce tìtto it bene che hanno fatto al paese glì, ilhutrí.che-lohatl-
no ozí,osamente onorato nelle arti, nelle scienze e nelle lettere e che ne han cu-
rato gli interessi nel moclo che tutti conosciamo.

Il paese cleve d.are la risposta, esprimere il suo parere, giudicare--fra un progÎomm"ì
chè non ha dei grandi ,'6mini e fra tlegli 'o-;ni oeromente igwtri e .,et genNL

;"*;'p;*6-.i;-',1'" ir,o'no un programúa o meglio che non possono presentare

al pubblico il loro Programma.
a noi preme ricorclare questo el corpo eletto_ra,le3 nel nostro consesso a fanco
aeffa vócà-aftér"o"" au1ìigooranza d|rata e cli quella b'rbanzosa tlel nobilume
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Nel comunicarle tale deliberazione, mi fo un dovere ringraziarla, a nome tlel
Circolo, pel cortese invito.
Con osservanza.
Naso, 12 agosto 1900.

Pel Consiglio Direttivo
f.fo tr'rancesco Lo Sardo

3. fFrancesco Lo Sardo ai compagni del Circolo dei Lavoratori di Naso]

lNapoli, gennaio 19021 86

Compagni ecl Amici carissimi,
nentre voi festeggiate con loclevole entusiasmo il seconilo anniversario della

"""Utlrrior1" 
ctel C]icolo clei Lavoratori, giunga a voi memore e cortese iI saluto

ài 
"ni, "éUU"..1ontano, 

si sente cosl intimamente a voi legaúo cla ritenersi presente

J-".r.p"*é"+" u,1, 17o"t"" festa corrliale. Ohl possa presto.esseresalutato da noi
il;t fi;i gló;no in cui tutti gt,uonini clivenuti lavoratori, e cioè a dire energie
oiiflaéff" ócieta,, smesso a, quàndo a quando il feroce lavoro, scevri diire, cti ocli' cli

-,i"àùi,-lù ioi^ióiri"; noniúpermalitid-ale lotte continue e snervanúi clella viòa;
,"oo a"Étio"i del loro avvenire e d.i queìlo d"ei loro cari, non tormgntati {a] duro bi-
;;";. 4àn i bene nemico, né insiAia,ti dal d.elitto spoliatore clei pochi gaudenti
à"îr"-t'""""jì^esso il feroóe lavoro, possano liberi e allegri scorazzane per i campi-e

""-"fié"" í io"o inno trionfale in faieia al sole luminoso per trbti i suoi nati;
ó""f"à*" oggi voi Îa'te, alrzí meglio d.i come oggi voi possiate fare'
In ouesl,ora cli gioia voscra e mia, non sia vano il consiclerare quanúo piú grancle'

;t,ù;;;;: pi,i"ria""rc sarà, la gioia di do:nani; m& non limitiamo a ciò soltanto
il;;il; 

"ér;d.erazione, 
sibbené pensiamo ancora al lavoro che occorre compiere

*" l*or"""" quei giorni d.i tranquillita,, cli benessere, ili pace; quelle allegre e

i*Ji""i" a"U'iweiire cui le nostre menti prevetlono, cui i nostri cuori presen-

í-ì. i, itlìrtpito d.i tenerezza e di speranza non ben clistinto e precisaùo t

voi oggi siete allegri e festanúi, e mai io credo come in questo giorno_vi senùiste cosí

;"rt"i=;;i uniti, ósí soli4ali nella gioia comune cole oggi. Ditemi amici e com-
pagní carissimi, ditemi, a, chi clovete quest'ora di gioia?

Fo""e ,i proprietari che ve la permettono_? Forse al prete che ve la benedice? Forse

"ig""""ió 
àn. ve la conceclà? Forse alle ricchezàe che voi producete? Ah. no,

"Li"i "-o""".roo 
cli essi voi nulla clovete, clné a,rni i proprietari attossicherebbero

Uen-ìàtentieri la vostra gioia; il prete nero, brutto, sconcio,_ avrà ancorauna

"oft" 
i"."i"t" la sua inaie s-cominica; i rappresentanti del goverlo in veste

àiì"""Ui.i"*i saran clietro a voi non già, per piglíar parte alla vos_tra festa,.come
fratelti tra fratelli, né per tutelarvi dai possibili nemici' ma sibbene [s?c/J per
;;ú;; iu oo"t"" pr,"ote,-per spiare i vostri atti; a ciò non abbiate a fare o clir cosa

;h;;;;* ai"piacir. aúi 
""do""a 

orgao;zzata, che.chiamasi governo ecl all'opera

""ònîi"i"i"" 
dille classi privitegiate;- le richezze invicliose, maligne, corruttrici

ói,?à"i]-ùi"ìl-"rlé " tà gioia"a"i iav_oratori, perché quelle non provengono fin
3""i 

"U" 
ilalla miseria vostrà, o sol6ati tlell'opera umana ! -A,h no, amici, a nessuno

frìòr che a voi stessi voi dovete quesl,'ora cli gioia.

Ricordate il primo sorgere clel vostro circolo, Il piccolo bugigattolo di.via,Ali-
*úi*i o"" voìta, ed og-gi mutaúa con oltraggio aI genio per servilismo ai.polenti
in via umberto I; I'umido cantinato dove siamo passati poi; le riuntonl, r drscorsrr

i" iéit""", la scúola, i malumori interni suscitàti,dag-li imptracatrili nemici clel

l,ene che dal rli fuori étimolavano, li ricorlaúe? Ricorclate I'apertura clel magazzino,

85 la lettera non è datata, ma gennaio 1902.

7B



6/,

€r rad ol€sra^ oînqrrruoc 1* ooopoocq,"o3tffiffi?tr3lliJ:tr?ffH?#5t"itJl"ii""Jf.d'TI*::

-rBd I€ oîuarop€ €îsII€Icos ouolzas €un arlnîTlsoc .rp o+Ilqî?+s ouu€q 'U06I ozr€ú
91 ouaol5 1; 'Iroîtsro^€T Iop oloc4C Iop 11tscol Tau T+IunIù InpTi,Ipq 1111rcse.rdos 1

'n, 69'6 ore8ol€C e^onoC .lI !09,0 IùoFIIO eddesnlg .gT t09.0 ouelîs€qos
ossfrJJ,'9I !09'0 eIocIN ouTTr€+soC 'tI. tgL'} ou€ùocl€C ou€?oe0 .gI 109,0 olresou
olouSv'Zf lO9'O olorrrr€C IraI^IO'II t09'0 orr€sotÍ îeTqcclînC.0l 109.0 o?roqtS
oII€O '6 :Og'0 ou€I?s€qag ezzndrecg.g :09'0 €IIEpuIJ, eddesnlp .! fglrO oddll
-gueg eddesnlo 'g !09'0 ocsacu€rú oddqgueg .9 f09,0 or€JoîS orol€^ .t :00.I
€TISIpurJ oue+o€O 'g f00'I Iuu€^oIO opr€S oT '6 r1g'0'1 oledlculrg oTresoll .I

[6661 oz.reu Bf 'Erre1rs€u €lsrlercos euorzos €11ep euorznlrl€oc rp elsqre ] .,t

opr€s oT ocsocu€rú
orîsoÀ oî+nú

'o?arolslnbuot oI a auaq oJlso^. 11 rad egeroa.el
'€.raaî €I eq1n1 .red lg€ulrnasEp l11altsr; Irîso^ I T+?n+ ts o IoÀ €

aînl€s 'or[î3 ol'nts] oqc o oqqop oîu€î Tnc l.ro+€ro^?I t?.roJ o .u€c o .ruonq o o?nI€S
'I+uorJ orq.so oI €rogs oqc €flt€.Ilou ola+€crac ouùoî€rJ olc€q oTu IT pa

'e1u eru1ue,1 €??n+ uoc ro.ó, €rJ ouos €ùîso^ €?soJ €IIts orctss ou.rol8 olsanb uy o1
'Io^ €JJ €rocuîa ouos uou oqc lu8€dl[oc Iù?so^ I €îI^ Ip oîuoJ Q

aqc orour€rl uoc o?€rT++€ loi, € pa 'Io^ î?r1 l^aî€ur€ .I??ollp lr?soi, 1 1"r11e 13 pn q3
o+I+Bduoc óuorra lrîso.ò, I €puocl^ r ela8Eerrog .Issoraîul rutÌuroc gap esaSgp e1 aed
orolop Iou e elo18 e11eu l?r.un orrron Ios un ouroc Iîînî orassa 1p esseuord tsI o+tsInu
-roJ loc€d 1p'ezue11e1eq rp.orou€ lp olc€q II Trllîa TI3 lun II3 l^opu€Iqllr€cs.olot
-4O lop orr€sro^ruu€ opuocos g opue158e1sey IEEO 'a?€?Iùoru 41d a e11eq 4gd elop
rp olos e1 enEues Iorl €+îalll p, 138o Ip €ToTE €I fTroIIEIu a or?Its p€ ouH8o q I^
o+Tn8asuoc olslnbuoc oI llutsEop 1ed e11o1 I+uo++ouord Bld a a^ou e oulEEerocul 1.,t

IJaI Ip oî?ol o[ toùIra^^€.[îs eaepa.tao,rd Ip lug I€ €^oTE o?tsss€d F or?co^arJ €f;ll
'alqlsuosq ts1.rîsa €pparJ BIIns Ta.rîod og eqc lenb .ou Ip or.18au ae5 eloaed

€11op ouolîsoE8ns €I uoc ouossod !+sor Ip FrStsduoc I 'arn Ip o{Eom o1acsouoc
€I E+Io^s oîo^ts.I oqc ro.^. .€înssl^ o?o^E.I oqc 1o.t 1pu1nb o Io^ €p €î+€J €Trols Q
olocùIC Iop €+ra' Ip luuts anp glsenb Ip €Iùo?s €I o?sor lap I odruo+ 1r €cu€ur ou our o
r^ra^rrcs rarÀop €rocue o+Iou ?qc ,a,rey ossod uou erc or e111 .aseed Its o1+€J €q
oqc auoq II'oIocJ-rC IT oîî€J €q I^ oqc ueq p euEasser ur aaessed €îIo^ €un rarroÀ
o1 'g11edsos lrlso^ Iap 'erned erlso.r oflop ouolztscuTlsnlEq q tlplsslp lr?soi, -rop
€Troulccld €I ÍaIùo+?I^ or+so^ orlop ezuegrodur.l or€IEEàumI .oflssod .or€zzff€u€
€rotu€ rorro^ o; pg.ogecgp€Ts un îeq o}înî gqcctsT8 .a+uol[ €ùîso^ €IIe ar€co^aTr
o1qn1 red '€zuolcsor €r+so €n€ rztr€uTp a;ressed og+nî oJ€J rod .alTq€rncstsr+ rlrd
o+uoplcul.Tlts o]uacglu8rsur gld o11ey Itsp o++n] .ol1n1 .o?+n+ ortsur€.rqclr rod opour a
odnrag ere-a,e lorroa oJ ioîtsrîuolr olsalord o?ùocor II foîI?roq€ polzualaerluoc a1
fsros €I €î€4+IJ o BUT?+tsIu €I €l€Izonuu€ eued 1ap €?our €sourtsJ €I a?eproclu

rc*Ìrou rtsp oî.tsîrcsns a?ro^ arop 
'rd 

F o o1€csrî*Tt r1'#T3.I?iffJ,##;;Ififfi,ld TIE 'Trounl€w lrîso^ I .ozuapgTp ossols orîso.6, e1 lod g Ca+€IcutsI oue-r.ale et eqc
oJoloc !p €zuorcsoc îeI oîuaur€nul+uoc e.resund o or€IITss€ p€ oùaEo^ 1s 1od eqc e 1ou
orluot o+tsrcur3l oîesrrosur rspll8 oI oî€proclu darol€JontsI oreaod un ùr o a?uoîod un
u-r îa+€uosrodnrT os rBu€urn €îTi, €I oîuour€sro^Ip owezzeJ.d.de a ou€raprsuoc oqc
'F€lEIîroc !11^ q l+€înru ou€^alo^ t^ oqc rtrr€sra^ae q8ep rqcco 11Ee ogiou ea.red
oloc4C F opuo rsrrc €I lod g C-rgl?ra^Ip aîaTs I^ oîu€î a^op .o?raqru6.11ó?s€C Ip
ol€unuroc €s€c ?flou II'€^I?€roruowrrroc €îsoJ tsr[Ird €I Iod o .ouroJ 1ap elenb 1od e



tito Socialisba Italiano. Eanno tleliberato di oligere a cassiere clella sezione il
;;;JA;;6; iioaigrir, e nominato un consiglio direttivo .provvisorio nelle
;;;;r; di Calcerano,-Sanfllippo Gliuseppe e Lo Sardo Gliovanni'

x.i""",tro come locale della prossima riunione, da -tenere d.omenica pfossima 25

;;;;É,1;";; tliabitazioie clel socio Lo Sarclo Giovanni' Interviene a 
-questo

;;;;;É-tt ls. et"go''" Píetro, che chiecle di fa'r parte d-ella sezione e fissa la
il.""*q"à|"?i""t""tlio c-. 

"""saota. 
Si s1abilisce'd.i fare le cariche d.iffl.itive

sicl]-rlella sezione il giorno di domenica 10 giugno'

I soci presenti che sino a d,omenica prossima non avranno pagato la quoCa d'i

entrata, sa,ranno clePennati'
Intervensoro 19. Giuffré Pietro, 20. cuffari anclrea, che chieclono _cli la3^Parte
A;iú;;;il; fissando il primo la quota di lire 1,00 ed il secon'lo tti L' 0'50'

Il presente verbale viene sottoscritto dai soci che sanno ffrmare'

Alaoona Pòetro. Lo Sariho Gíoaanni, Tónití,glin Gaetano, arqelo Rosario, Gallo
eitíÀi-,' c"il,""úia Roswío, sanlítippo Gi,useppe, _calcerano Gaetrano, scar?uzzo
sàl*t;àù, otiuíeú carméIo, c;ttoià cqlgoelò; \indígría .Giuseppe'. sanlíIíppo
brlon"rr"o,' Trueso Sebaslia,no, Gíuseppe Olíuíeri, Gíullré PÍctro, Cultara Andtea,

5. Sezione socialista nasitana. Riunione del 25 maggio 1902

Intervengono i soci: I Calcerano Gaebano, 2 Lo Sartlo Giovanni, S Galloalborúo'
*^éLaiÉii" ai"seppe, S Costantino N',B,Alagora P',7 Scarpuzza S',-8 Princi-
;"t;-il-taÀ;1fffr., ló-vr,lo"" s., 11 olivióri C-, 12 sanfflipp^o G', 13 Giuffré
'p., f [ éfi"i"."i G., 15 Sanfilippo F., 16 Cuticchia R., 17 Trusso S'

-fperta ta seduta si a,pprova, come Statuto della Sezione lo Statuto- del circolo
s"'"ìr,]ri"t" ili";"rtt"ó;-t"tto . spiegato dal compagno Lo Sardo 87'

Il SegretarÍo
G. Calcerano

6. Statuto della Sezione socialista nasitana

Art. 1. È costituita, in Naso una sezione tlel Paróito socialista Ita,liano.

Aú. 2. Possono clivenire soci tutúi coloro, uom.ini e d.onne che abbiano compiuto
ii di"ióirc"i-o anno d-i età, che eiano di buona conclotta privata e pub-blica e

;h;[il; serio afficlamenlà-ài-pìo1""s"" con clignità, e îermezza, i principî socia-
listi.
Arf. 3. chi d.esid.era essere socio d.eve farne clomancla scritta alla com:missione
iii"àtti"" a"rii"""ió tt ioai""oclo clue fra i soci che si rend.ano garanùi clella d.i

lui irloneità,.
art. 4. sulla d.omancla cli a,rnmissione delibera I'assemblea generale _clei soci
dono essere stata approvata dal]a cornmissione Diret0iva. Nel caso che la tlomantla

"i"-"Àp-i"A-arU" 
bàmmissione il richietlente può appellarsi alla assemblea ge-

nerale del Circolo.

8? Y. doc. tr. 6.
88 Leggi Sezione.
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al mese, straord.inariamente ogni qual volta la commissione Direttiva lo creda
necessa,rio o quando almeno un quinto ilei soci ne fanno d.omancla.

Hanno iliritto al voto i soli soci maggiorenni.
alle rtette assemblee non possono intervenire che i soli soci muniti di tessera e
in regola col pagamento delle quote d'atlesione al Partito.
A.rt. 16. In ogni assemblea gelerale si proceile subito alla scelta di un compegno
it quate funzio-ni d.a, presiclenbl, regolando la discussione e prendendo tutte quelle
d.isposizioni che cred.era, opportune.
Art, 1?. L'assemblea generale, qualunque sia il numero degli interven-uti' d'eli'
bera validamente sdleìnaterie'póste all.ordine del giorno; quanclo trattasi però
di cose personali o tti grande importanza si richiecle il numero legale.

?. Sezione socialigta nasitana. Riunione del l" giugno [1902]

Intervengono i soci: 1 Lo Sa,rclo Giovanni, 2 Tincliglia Qaeilno' 3 hincipato
n-osa*i",-A Agnello Rosario, 5 Collovà Ca,logero, 6 Olivieri G!useppe,-7 Giufiré
Pietro, 

-8 
Sanfilippo Giuseppe, 9 Calcerano Gaeta,no, 10 Sanfilippg -l'ra-acesco,

L1 C'ff'ri Andrea; 12 1busso Sebastiano, l3 Olivieri Carmelo, 14 G9'U9 Allerto'
15 Tinctiglia Giuseppe, 16 Va,lore Stefano, 1? Cuticchia Rosario, 18 Costantino
Nicolò, 19 Scarpuzza Sebastiano'
Alle ore 8 e ]-l2 si a,pre la secluta, viene nominato presidente della seduta il
conpagno Lo Sardo. Indi si passa a,lla nomina delle cariche e vengono nomjnati a
far iarle della Commissioné Direttiva i compagni Giuffré, Sa'nfflippo Giuseppe,
Calcerano, Olivieri Carmelo e Lo Sardo.

II Presi'ilenle
G. Lo Sarclo

8. [Riunione della Commissione direttiva della Sezione socialista nasitana,
2 giugno 19021

La Commissione d.ella Sezione Socialista Nasitana, composta dai compagni Giuf-
fré, Sanfilippo, Olivieri, Lo Sartlo, lOa]ceranol, riunita il giorno 2 giugno 1902
ha <Ieliberato:
10 di nominare segretario della Sezione il compagno Lo Sardo Glova.lni;
20 di spedire oggiitesso L. 1,00 per l'adesione alla Direzione del Partito;
30 d.Í sórivere alla Direzione del Partito per n. 25 tessere;
40 ili scrivere all'editore Nerbini per L. 3.00 ili opuscoli da, centesirni uno, due,
cinque e dieci;
5o di inviare una corrispondenza a,ll'Atld,n!ì,! per la costituzione della, Sezione.

Fí,rmati; Olivieri Carmelo, G. Sanfilippo, Calcerano Gaetano, Pietro Giufiré' Lo
Sartlo Giovanni.

9. [Riunione della Commissione direttiva della Sezione socialista nasitana'
12 giugno 19021

La commissione Direttiva della, Sezione Socialista Nasitana, composta dai com-
pagni Giuffré, Sanfilippo, Calcerano, Olivieri e assistita dal Segretario Lo Sard'o'
Ài è riunita la sera del 12 giugno 1902 eal ha deliberato:
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si approva aÌl,unaqimità il seguente orcline d.el giorno, presenlato dal comp:ìgno
Calcerano:
n La Sezione Socialista Nasitana d.eplora vivamence il duello Treves-Luzzat'to,
awenuto quanclo ancora la Democrazia italiana piange la perdita ili Felice caval-
lotti; protésta contro i sistemi cli violenza e di_persecuzione sanguinosa usati da
seaióeiti repubblicani controi civili socialisti clelle Romagne; fa voti perché la
Direzione dèl partito socialista nel primo collegio vacante voglia ricorilarsi d.el-

I'esule Bernarclino Yerro, vittima clèg[ orti implacabili d.elle morenti c:ìmorre
merid.ionali ). -._
si discute in seguito la proposta fatta dal Presiclente clella secluta, a nome di tutta
la Com:nissionò Otettiva,- in or6ine aIIa nomina cli un comitato che si occupi
della prossima lotta elelcorale, e risulta eletto all'unanimità nei compagni Giuf-
fré, Sanfìlippo, Olivieri, Calcerano, Lo Sartlo'
Dopo cli che la seduúa viene sciolta.

IL Presiilenle
Giuffré Pietro

12. Sezione socialista nasitana. Riunione del 22 giugno 1902

II Segrela,río
G. Lo Sardo

I[tervengono i soci: 1 Lo Sardo Giovanni, 2 SanfitiqPo-Giuseppe' 3,Giuffré Pie-
t"o, a Coft"*i Andrea, 5 Calcerano Gaetano, 6 Va,ìore Stefano, 7 Agnello R'osario,
I ói.agfi- Gaetano, I Principato Rosarigr 10 Sc-arpuzza- .Sebastiano, 11. Oti-
;ie;i C;;melo, 12 Trusso Sebasiiano, 13 Collova, Calogero, 14 Costantino Nicolò'
15 Tintliglia Giuseppe, 16 Gallo Alberto.
aperta la seduta alle ore 7 e 1/2 [pomeridiane] viene nominato presidenbe della
seduta il compagno Calcerano Gaetano'
È all'ordine d.el giorno:
10 Comunicazione rlella commissione Dircttiva in ordine alla pros:imn lofta
eleútorale.
Il presidente spiega ampiamente lo stato p_resente clella piattalÎrma clettorale
. iÀ"it" i'""s"dHó, " cléliberare il numero d.ei candiclati probabili, su cui la Se-

zione deve affermarsi nella prossima elezione amministrativa.
La, Com-issione nominata propone che canclidati siano quattro, dopo aver sùa-

bilito che è tloveroso e neceslsrrio per il nostro Partito scendere Ín lotta. L'assem-
blea all'unanimità, approva la pro-posta d-ella co:nmissione e da Íncarico al com'
pagno Calcerano peróhé, unitó alla Commissione, recliga il progranìma'

Dietro cti che la setluúa viene t'olta. Il segretaróo

G. Lo Sarclo

13. Sezione socialista nasitana. Riunione del 29 giugno 1902

Intervengono i soci: 1 Lo Sardo Giovanni, 2 Tiniliglia Gaeta1o,.3^SanîLippo
F;;;;.;; t iioaiÈn" Giuseppe, 5 Calcerano Gaetano, 6 olivieri CarTgtlo' 7

6.aUo afUé"to, 8 Scàrpuzza Sebàsiiano, 9 Agnello B,osario, 10 Costantino Ni,colò'
ii-ctuore Cllogero, i2 cuffari Anclrea, 13 Giutrré-Pietro, 14 Trusso,Sgpas!-pno'
it É"io"ip"to Éo"r"io, 16 Cuticchia Rosario, 1? Valore Stefano, 18 SanfiIippo
Giuseppe.
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noi. e che possano arriYare sino e loro' gli amma'estramenti' i suggerimenti' i

;;"úi"d;fi;; i;il"tpî; aéia o"*rí àottrina' della nostra propaganda'

Comecolmagazzilosocialeslèmostratoa,lla.cittatlinanzachenoisipoteva
;:T;";;;;i"1;i""rr" "n"1""i 

]aol1-no"o*oo né saputo, né potuto, cosí con la

;;## di 
"là,,,"à-ai "oi'io-ó"""i1n" "i 

potrà dimoìtrare che i socialisti, anche

#ffi"#1à;óiiir"-. "ó.r" 
m"-rti À"i"t-", sanno_trovare la via del bene e fare

liiíiti-*"ia"i-potuti"o. ilr"""".""i" a"ìque,-nella baraonila di tanta gente che

ÉL#;;";;"'p."d irc-.r"-igii", rì1" g"i" ói Lanre vanità, e di tante ambizioni'
-'^i nraeanl.ia.te ...rti canoíàJi?ào "" 

p"ògt*--" ben determinato' dei cand'idati

#: :H:"";ffJ""ff il ;;;il; ;;itJp"i"""i" t"' ma .un pri ncipio' un n uo v o ord i ne

àiìd"":';h&àndano'in ò"Àp" ,." í. oo^" propr_ro. ma in nome e quali rappre-

I;"',;'jii6; a;";il;-d"iff'5;i"i".'i" "lt"i'terininí 
sara, la vostra loct_a imper'

:;;;;f;;;ì;;ót" a"i p"i""ìpt e.sclu5iv.al9npe'.Cosí consid'erata la' battaglia

elettorale, non bisogna p"doic*parti del-risultalo immediato' ma bisogua com-

il#;;il" il;;;i;";""i"";;;;à;"1" della coscienza pubblica' per la propagantla'

Che canctidati siano Tizio' Caio o Serrrpronio o alt'ri innorta nient'e' essi nella

Iotta oesi e d.omani, ,,"t 6o*igtio risultando, saranno i rippresen0an0i del Par-

l:#-""d:"";";";;ln*"'"ìo "À. 
irp?lità stanitira' Questo è necessario che voi inten-

àìlt"'t"tiil6À ,'"""""u,"io-rttulo t"""i"t" intendére anche agli.altri, non stancan-

;#i;;;'à;ip;"u"tt" "i""".'oo 
second'o le sue forze gli permettono'

Si "rpi."" 
chl nel'ora d.ella lotta ricominceranno le calunnie' le insinuazioni'

Ie insiclie, le minacce; -" tói"i" --it"ia'to già' a mostrarvi polilicamente 'eclucati
saprete resistere a lutto' J"àp-'ltJt" ""prete 

impeclire la óorruzione se mai gli

nvversari Ia tentassero.
Io vorrei poter trovarmi tra voi e combaútere al-vostro fianco la buona battaglia'

ma l,esser venuto iI *"..'J""*"ù-^i i*p"alÀ""-ai ritornare adesso. DeI resto voi

""Gil 
f"a"g;;;À;-A;;;i;l;-;t;d;-bt'; che vi abituiate a fare cla voi stessi.

Io non mancherò cli interessarmi come so e posso alla lotta che cornbattete voi'

Venenclo ai cantliclati ." ;il;if;;; cif i 1àqi tli Giuseppe Sanfilippo'. Gaetano

irîJr"gilà, òà-À"i" Ori"i*ii".ril-t"àt?ir". Se fosse nossiÉile io vi consiglierei la

la sostituzione d.el nome óTrrt-1""["il" con quello cli un bracciante o di un conta-

dino. Del resto la s".ltr';;^ì""" frér t"it". Abitrrato alla massima sincerita, e

e conoscendo l,ambiente ho dà farvi un& raccomantlazione di cui voi teruete quel

conto che vi parrà. 1," 
"-J"J.^""a"Ào"" "i è, di ricordarvi dei prececlenti. Ciò

importa che scendendo i;;;-p;;ii; lotla eletLorale' un nome si impone a voi

sopra osni aìtro. Questo;#;T;""iliàis"omippo' esi impone per la condanna

;if#"""";;;ià-;ie tregri;;;;";ìi ch' cont"o diiui maggiormente si diriggono'

a ii"i" r'í-r"ili" " 
r" 5ti-" 

"rt" 
io n" per it Sanfrlipno' ho sentito e sento il dovere

di raccomandarvi iI suo ;;;;;;;"hé;oto "onvinio 
che coloro che piú.sono. anti-

na0ici ai vostri 
".ro"r"""i. "àilJi 

**uflo"i @igi vostri. Non bisogna poi dimenticare

à#i;-"';;;eri..iì pii-rtitó ai-tutt* I'azione nostra è stati e résterà, sempre il
ma,gazzíîoiora nessuno ;.;;;;;;;;;;eìe che la-vita e Io svituppo tlel magazzino

si deve in parte ,o"rt" .iiiioìJ Jli'"tt'itità de-l Sanfilippo' Ib cle ho un po'

i,r,iài piiti* ai-toi.i"."*di"*J"""1-iii1-p"tse.e che ne ho visto andare a monte
qualcuna, posso cllrvr "". f" "it" di una simile impresa diDende anzituLto e sopra-

tutto atal magazziniere. A;ii;;" l";ia parola "ó*" 
oo consiglio {ralerno'.deter-

minato dall,esame dei f;úi";;;-d; seltincnti personali. che mai in politica mi

hanno fatto travedere. ó.r-rÀt" la qualunque- cosa sarete per deciclere io non

;;il"il;;;ú;or"" it o""t*" operato,-semprè c,he tot vi allontaniat'e - 
e sono

convinco che ciò non sar""-li-àh Èéne e dli prÌncipi che ci hanno ffn quiguidato.

Tìeplico ancora, una vottJfre O tt"""*"""i" cidscuod di voi cominci la a'gitazione

in iaese in favore dei canclidati nostri'
Vi si clirà, che sono incapaci di amministrare, che non conoscono le leg-eli ecc"

e voi risponderete che i "JJàiaiif """. 
*it""i"'a"i nor0a bandiera e che Ia bandie-

ra vostra è iI socialisnllT;i;;;;t';- ú"oai""" volece pianlare in Consiglio

comunale nel solo interesle d;i-ù";; pubblico e. della civiita,. Dite che i vosfri

caudidati andranno r" oà""rJrià,-* "ràtti, 
p"" clifeud.ere i atiritti clei contaclini e

per combatter" i t -ro"iíi"""Ji";';ìi;";-tú:'óite crre essi andranno per proseguire
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È per questo che essi, aumentati di numero, IàfforzaLi ili ferle, ringagliarditi
daft lodte combattute e d.alle awersitàr superate; rincuorati clalle vittorie con-
seguite; clopo aver dato alla ciùtaclinanza due istiúuzioni che altri paesi-ci.invi-
diino - 

il-Magazzino sociale ed il Circolo dei Lavoratori -; {opo.cosùituita la
locale sezione dll Partito, quando pirt li si voleva morti un po' da ùutti' oggi si
credono in diritto di presen:tarsi al Èiualizio del corpo elettoralo non con una lista,
6i nomi, ma con uo lrogramma. E senza alcun velo, e senza restrizione a,lcuna
scend.ono in campo àd àffermare il loro scopo finale: Socializzazione cti tutti i
mezzi di produzioìe e consequente mutamento cli tutti gli attuali istituti socia,li.

}/Ia guardanilo al domani pirl o meno lontano, essi non traseurano il Presente'

", Iréi Umiti d.ella locale vita amministrativa, sottopotqolg -al giudizio. .{egli
eiettori il seguente programma, in nome rlel quale i candidati di parte socialista,
non per amiizíone-peisonale ma per cleterminazione ili partito, si presentano
al corpo elettorale.

PNOGR,AMMA

Le basi essenzia,li di una savia, pruclente e consigliata amministrazione sono:
conservazione od aumento clelle entrate; equa ripartizione dei t'ributi fra i cit-
iadini; accuratezza massima nelle spese, che debbono essere rivolte al bene pub-
blico; pareggio del bilancio i clotazione per serviz,î pubblici esisten-bi e per la creazio-
tt" aíàuooll,1ei limiti del possibile e cìn solo fine d.el bene pubblico; sorveglian-
za. a,hbiva e inclefessa suf funzionamento cli tutti i servizi pubblici; tutela clel
patrÍmonio comunale. Tutte cose queste d.i 

. 
cui le amministrazioni fin qui

iuccecluùesi non han saputo o voluto ínteressarsi e cli cui invece intenclono preoc-
cuparsi i candidati del-Partito socia,lista, se loro arriderà la sorte delle urne. In-
forìnandoci a, questi principii esaminia,mo ìe varie funzioni del Comune.

ENTRATE

a) Imposte 
- 

Le tasse dirette a colpire la ricchezza, nelle mani dei detenfori
sóno le'meglio aclatte alla finanza, comunale e p]ú corrispondent'i. all'equità,. Vice-
versa quell"e cbe intlirettamente colpiscono alche il povero, anzi questo-a prefe-
Íerenzi, sono condannabili sia perìagionc finanziarie, come per considerazioni
di giusúizia e di morafita'
conseguenza logica: conservaziote e magari aumento ilelle tasse dtrebte - 

deei'mi
aaaazeónatl, suùe im.poste fond'ì,arie e di 8.M., 6'mposttt progtefsíutt' sul -redililo,
tassa sulle aetture ili lusso ecc.i diminuzione e possibilmente abolizione clelle tasse
inclirette 

- 
dazio tli, consunzo.

ó) Paltrimonio comunale - 
II patrimonio comunale è stato sempre, sotúo tutte

lé amministrazioni succeclutesi-al potere, m&nomesso e sperperato. Trasc-urata
la esazione dei crediti d.el comune,-usurpate le terre, devastati i boschi, abban-
donato il cimitero, convertito in locale privato iI teatro, insomma fatta man bassa
di tutto o tutto abbanclonato.
La parte nostra, vuole invece promuovere immediatamente la esazione ilei cre-
<titi'det Comune, la, qtto6izza.zió',e delle terre comunali, gli affitti ragiolevoli dei
toschi e la loro sorvfolianza, a, tal uopo si manifesta opportuna la clivisione dei
boschi io varie zone dla affictare alla sòrveglianza dei quotisúi con lo aiuto delle
guardie forestali, cosí potrebbe impinguarsi il- bilancio comulale e renclere_ piú
Facile un,equa trasformàzione tributarià e, quel che pirî conta, poúrebbe. veclersi
aumentareia riccbezza, del paese e si eviterebbe lo sconcio di avere u' patrimonio
comunale alquanto rilevanjte, che non dà, al Comune quanlo. bas-ti a'l-pagamento
delle impostó, delìe spese di una sorveglianza diretta alla distruzione [per conser-
vazionel^ del patrimoiio stesso, di piti ancora, si eviterebbe lo sconcio maggiore
cti veder goclóre gli stessi amministiatori ctella cosa pubblica come feqdo privato !

Il cimitero anclrebbe meglio custoclito e neglio ortlinata la tassa cli concessione
di suolo.

oo
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b) seruizio sani'tario 
-u:r 

altro servizio degno d.ella massima attenzione è il
servizio sanitario. Perché ques0o funzioni regolarmente è nei voúi della parte
socialis0a che il paese non manchi mai del mèclico iu nessun giorno dell'aino e
che siano fissate alcune ore al giorno duranúe le quali in un'apfiosito ambulatorioi sanitari comunali, o almeno uno di essi, si_ teng-ano a dispoii?ione del pubtlico
per le visite e cure che potessero essere richiesti.
,occorre ag9!9 fornire i poveri ilei medicinali necessari alle cure ed a tal uopo
bisogna súabilire in bilancio un fonclo sufficiente,
c) _.Igòene - 

E poiché fonte prima della salute è l,igiene, su questa la parte so-
cialisúa porterà, le sue maggiori attenzioni, e pron=uoverà: ia costru^zione dilatrine pubb_liche anche pel. decoro e per la pdiàia di certi luoghi ilei ,no,, -u,"of_re.quentati tlel paese; una Firi. aecuratà spa,zzàtwa delle stracle; riu migiio"e regimedelle fogne e clegli scarichi di esse. 

-

d) Annona 
- 

Dal modo come un popolo si nutrisce e dai generi che si vend.ono
sul nercaúo dipende in gran parte la propria salute. Di ciò"non si è mai tenuto
conto in Naso, ed il servizio annonario b èìtato abbanilonato a se stesso o è statopreúesto di. delittuose speculazioni da parte di chi avrebbedovutosorvegliare al
buon funzionanento di esso.
La speculazione privafa sempre sordida, dannosa, micicliale; la sete smodata
$i guadagno_ dei bottegai, l'incuria degli amminisúratori si ,'ólgooo in clanni ri-levanti per la salute dei ciltadini.
fg parte nostra in questo come in tutói gli altri probleni amministrativi intend.e
affermare con tutte le sue forze la antica mass-ima sa,lus publi,co siprema le*!
e) Ma.cello 

- 
È anche argomento degno di attenzione la costruzione d.el macello,per cui già, sono le somme stanziaúe in bilancio.

f) Banda ci,ttadina 
- occorre ancora ricordare che la parte socialista rron èconfraria alla conservazione ed. all'ordinato sviluppo dèra musica citóadina,

che. però inte-ncle.conúemperare le esigenze di questa con i limiúi del bilancio, e
desidera un funzionamento piú regola,re di talè corpo.
g) Cimitero 

- Occorre promuovere con sollecitucline la sistemazione clella camer&
mortuaria e di quella per autopsie; lo assestamento dell'antico recinto e l'abbel-limento del nuovo.
h) salq per le riunàond ilel consiglí.o 

- 
È necessario che gli interessi pubblici

no_n si dis_cytano in fa,miglia. r consiglieri non sono i padronl del paese sibbene i
delegati della cittadinanza all'amministrazione d.i es-so. Il pubblico d.eve poúere
assistere alle seclute consiliari,
occorre pertanto destinare una sala del Municipio alle riunioni del consiglio e
sistemarla in modo che il pubblico possa comoda-mente parteciparvi ed eserEitare
la sua d.iretta sorveglianza ert il suo utile controllo.

OPEND PIE
a riguardo tli queste il comune non può inúeressarsene che in modo assai
limitato ed. indiretto. Pure, clalle commisiioni di amministrazione e di vigilanza
dipende principalmenúe, se non in senso assoluto, il buon anclamento di u""..
sarà, quincli cura de_i. rappresentanti del partito socialista di richiamare la maggiore
sulla nomina di tali commissioni e di vigilare sempre sulla loro gestione rióhia-
mando, ove occorra, l'opinione pubblicÀ.

BORGHI E VILLAGGI

Per ragioni cli giustizia distributiva, e per equità, amministrativa è necessario
tenere nella meritata considerazione le giuste-richieste clei sobborghi. È quincti
lrgente prowvetlere nei limiti del bilancio perché quegli abitanti lr"oIr *"lrihirrodi ciò che è loro necessario.
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dovere tli cittatlini, spendendo la loro parola, la loro attività, la loro energia in
difesa del socialismo, che è il bene clel popolo, che è bene per tutti.
Noisiamo convintid.i averead.empiuto al nostro tlovere di cittaclinie di socialisti.
Gli eleútori onesti ecl amanti clel bene clel paese compiano il loro affermandosi
contro le vecchie camorre, le inveterate insipienze, i continuati favoritismi, il
perpetuo disgoverno della cosa pubblica, sui nomi dei nostri canclidati
1. SANFILIPPO GIUSEPPE DI GAETANO, calzolaào,
2. IIINDIGLIA GAETANO DI DOMENICO, ebani.sta,
3. OLMEHI CAII,MELO DMNCENZO, fornaío.
4. LO SAHDO GIOVANNI DI SALVATORE, agronomo.

Essi, ne assumiamo formale impegno, non mancheranno al programma loro
afficlato, e ùrarranno dai suggerimenti della Sezione e clel Circolo il consiglio c
I'ispirazione alla loro condotta, nei casi orclinari clella vita amministrativa; da
quelli clel pubblico convocato in comizii nei casi di maggiorc interesse, Cosí solo
ì'amministrazione comunale può corrisponclere agli interessi reali del paese, ai
bisogni effettivi della cittadinanza.

ELDTTOR,I
Oggi si iliscute dei vostri interessi. Tenetevi presenti e fate sentire la voce dei
vostri clesiderati.
Naso, luglio 1902.

La Sezione Socialista

ló. [Elenco degli elettori che avrebbero probabilmente votato per i socialisri.
compilato nel luglio 1902 dalla Sezione nasitanal

1. A-lberto Cono ili Carmelo
2. Benecletóo Cono fu Sebastiano
3. Benedetto Cono di Vincenzo
4, Bontempo Giuseppe di Vincenzo 

- 
Peppino

5. Caliò Eugenio fu Antonino 
- 

Tindiglia
6. Caliò Cono fu Antonino 

- 
id.

7, Caliò Francesco di Cono 
- io

8. Caliò Salvatore fu .A"ntonino 
- Ióndiglia

9. Caliò Salvatore cli Carlo
10. Catalioti Cono di Giuseppe 

- io
11. Collica Casimiro di Francesco 

- 
,io

12. Ccnforto Basilio fu Gaetano 
- 

Napoli,
13. Crimi Gioacchino fu Antonino 

- 
Calcerano

14. Curasi Cono fu Francesco 
- id.

15. Curasi Antoniro fu X'rancesco
16. Curasi Nicolò di Cono 

- 
Calcerano

17. Cuticchia Cono di Francesco 
- io

18. D'Amico Saverio fu Salvatore
19. D'Amico Giuseppe fu Salvatore
20. Drago Corradino fu Mario 

- 
Peppino

21. Fazio Basilio fu Conc,
22. Fiorelfi Fasquale
23. Ger.manà, Giuseppe di Vinc. 

- 
Ciccio

24. Germanà, Francesco d.i Vinc. 
- id.

25. Giarclineri Domenico -- id.
26. Germanà, Vincenzo
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l?. [Riunione della Commissione direttiva della Sezione socialieta nasitana,
l0 luglio 19021

La sera del 10 luglio 1902 si è riunita la co--issione Direttiva della sezione
socialista Nasitan-a, conposta dai compagd sanfitippo Giuseppe, olivieri car-
melà, Calcerano Gaetano,-assistita dal Sègretario Lo Sardo Giovanni ecl ha deli-
berato:
10 di proporre all'assemblea di respingere le d.imissioni del socio Giuffré Pietro
à ai esiettérto d.a,lla Sezione soeialista per incoereuadi principii-politici e per il
contegio scorrettotenuto in questi ultimi giorni e nella presente lotta ele'btorale;

2o di convoca,re I'assemblea tlella Sezione per domenica prossirrra' 13 corr';
3c fissa per detta riunione il seguente oriline del giornol

1. espulsione del socio Giuftré;
2. comunicazione della Commissione Direttiva.

fI consíglieri:l Gaetano Calcerano, Olivieri Carmelo, Giuseppe Sanfilippo' In
Sardo Giovanni, segrelario-

lB. Riunione della Sezione socialista fnaeitana] del 31 agosto 1902

Intervengono i soci: 1 Lo Sardo Giovanni, 2 calcerano Gaetano, 3 Tincliglia
A-;;d"; îrusso Sebastiano, 6 Tindiglia Giuseppg, 6 Principato R'os-a^rio, 7 ou-
tl;;hil-il*"iò, 8 Scarpuzza Sebastiàno, I SÀnfflíppo Francesco, 10 Agnello
Rosa,rio, 11 Olivieri Ca,rmelo.

aperta la sed.uta alle ore d.ue [pomeridiane], viene nominato presiclente tlella sedu-
ta il compagno Calcerano'
L'assemblea in ordine al prossimo congresso Nazionale tlelibera d.i nominare a

"""-*"pp""""otante 
il compàgno aw, Lo Sar6o X'raneesco. Si appr-ova all'unanimità,

il;ú;í";; dafr,aaanti,! àeÌí'onorevole Bissolati e ritenuto cheil giornale_ lygntil
i"A"p*t" t" volontà, d.el Pa,rtito, fa voti che il- Congresso riconfermi I'attuale
Diredtore. In orcline a,lla tatùica del Partito la Seziore"' uo'

per le altre questioni che verranno discusse dà mantlato di fitlucia al proprio
raPPresentante' rt' segtetario

G' Lo Sarclo

19. Riunione della Commissione direttiva della Sezione socialiÈta nasitana d€l
3 settembre 1902

sono presenti i compagni: sanfilippo Giuseppe, olivieri carmelo, calcera,no
Caetario e assistiti d.aÎ S-egletario Ló Sartlo Cliovanni ed ha' tleliberato:
10 risua,rtlo alla dichiarazione tlel socio IJo Sartlo, con la quale chietle se ilebba
ó ,'" 

"%""lir"u 
il mandato 6i consigliere comunale e la taltica da dover tenere ùo,

òU"- u""o lo Sardo mantenga la c-arica affidatagli usando la tattica che mano
mano gli verra additata dalla Sezione;

06 I,a deliberazione adottata non è trascritts nel verbele.
oo v. doc. n. 20,
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23. Sezione socialista [nasitana]. Riunione del 30 ottobre 1902

Intervengono i socí: 1 Lo Sardo Giovanni,2 Sanfflippo Giuseppe, 3 Agnello Rosa-
rio, 4 Olivieri Carmelo, 5 Trusso Sebasfiano, 6 Principato Rosario, 7 Scarpuzza
Sebasúiarro.
Per mancanza di numero legale si rimantla la secluta, a domenica prossima aUe
ore 4 pomeridiane, clanilo il manrlato al segretario di awisare tuúúi i soci per bi-
gliefto.

Lo Sardo Giovanni

24. [Riunione della Ccmmissione direttiva della Sezione Socialista Nasitana.
lo marzo 1903]

La Commissione della Sezione Socialista Nasibana compcsta dai compagni Cal-
cerano, Sanfilippo Giuseppe, Oiivieri Carmelo, assistita dal segretario Lo Sartlo
Giovanni si è riuniúa la sera clal 10 marzo 1903 eil ha deliberatol
10 di convocare per giovedí sera 5 marzo alle ore 5 l'assemblea clolla Sezione,
awisando fuúti i soci per biglietto;
2o fissa per la detta riunione il seguente orcline tlel giorno:

1. nomina clelle carriche [sicl];
2. relazione dello stato di cassa e rapporbi col Comióato Centrale clel
Parúito Sosiaìista Italiano;

Il Consí4li,o: Gaetano Calcerano, Olivieri Carmelo, Giuseppe Sanfllippo, Lo Sarclo
Giovanni, sagretario.

25. Riunione della Sezione socialista fnasitana] del 5 marzo 1903

Intervengono i soci: I Lo Sardo Giovanni,2 Calcerano Gaetano, 3 Valore Stefano,
4 Olivieri Carmelo, 5 Gallo Alberto, 6 Principato ltosario, 7 Alagona Pietro,
8 Scarpuzza Sebastiano, 9 Cuticchia ltosario, 10 Agnello Rosario.
Alle ore 6 e ll2 fpomeriiliane] si dichiara aperta la seC.uía e viene nominato a,

presidente della secluta il compagno Calcerano.
È al'ordine del giorno:
10 Nomina delle carriche [sicl];
20 relazíone clello sfato di cassa e rapporti col comitato Centralei
3o ammissione di nuovi soci.
Si passa a vofazione la nomina clelle carriche [sícl] e ven[gono] elebti all'unani-
mità i quattro compagni uscenti Calcerano, Sanfilippo Giuseppe, Olivieri Carmelo,
Lo Sard.o Giovanni piú Principato Rosario. a cassiere viene rieletto il compagno
Tindiglia Gaetano.
Quanto al secondo comma dell'orcline ctel giorno I'assemblea dà,I'incarico alla Com-
missione Diretúiva, perché assieme al cassiere prenda gli opportuni proweclimenti.
Si passa a votazione la ilomanda clel compagno Giuffré Cono e viene approvata
all'unanimita.
Dieúro proposta d.el compagno Lo Sardo Giovanni si stabilisce all'unanimiúà, che
il consigliere comunale socialista, prima d.i recarsi acl una riunione del Consiglio
comunale, riferisca alla Commissione rlella Sezione Socialista I'orrline del giorno,
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4. . It Circolo clei Lavoratori preso a ogni pie' sospinto a bersaglio da úufti coloro
che han ragione di temere gii occhi ili Argo clel popolo,-e!c-9.an:o1à una-volta
tafîot:zato da11a ultima miseianda campagna, che i cotpiti dall'opinione pubblica
han voluto tentare contro di esso.

5. A:rche a Naso son cominciaúi i tempi in cui bisogna fare bene i conti con I'o-
pinione pubblica.
6. Ed. ancora - 

dulcis ón luncto - un altro ammaestramento e piú importante'
perché d'incloÌe generale, hanno clato, qugUo cioè che d'oYe I Preposti all'orcline
'pubblico sono clel-ie persone sennale, e noa clei clelinquenti, arche i tumulti popolari
possono non lasciare slrascichi dolorosi !

Quesli gli ammaestramenti per chi è al caso cli intenilerli, .**ass61a]1l3n1,i che
n-on haino bisogno di chiarimenti, ma che dovrebbero invece giovare acl illumi-
nare le menti annebbiate.

LE COLPE DELLA GIUNTA
I-a causa prima ecl unica dei tumulti, che potevano cla un moment'o a'll'àltro e

senza la iniromissione pacificatrice clei socialisti clegenerare in fatti assai ni! gravi
e luttuosi; la colpa vera, effettiva inoppugnabile è intera e(I esclusiva clella Giunta.

Mettere un& nova imposta è per se súesso cosa delicata e difficile, ma diviene cosa
pericolosa oltre esserà ingiusta, quanclg nell'applicazione ali essa non si seguono i
iitr rigiai criteri d.i propòrzionalità e di giustizia, per cui chi piú. ha o guaalagni,

iagtri-piri; chi ha rnéno-e guadagni meno, paghi meno; e chi ha niente, non paghi
affafto.
Invece la imposta manipolata clalla sapienza amministrativa degl\ uomenòndroo
pare che si iniormasse a èriteri tutt'a,ffatto opposti a quelli d.ianzi annunziati.

II massimo era relativamente esiguo, il miairno proporzionalmenùe esagerato.

.{i fatsi criteri d,inclole generale, fecero riscontro criteri ancora piú erronei nella
compiìazionc del ruolo.
Cosí si spiega il granùissimo malcontento che si cleterminò subito in paese,-e che
non direito- ecl àrctinato verso il fine legalmente e moralmente loilevole di cor-
reggere gli errori in cui si era incorsi, dòveva esploclere nella tumultuària climo-
strazionc di domenica 15.

IL CIRCOLO DEI LAVOIIATANI

Quesfa bcnemerita istituzione paesana, che ig varii riscontri ha mostrato di volere
.-"op""o inclicare a tutti la vit'del bene pubblico, ,e che col suo magazzino sociale
ha dàto cla tre anni vantaggi consid.erevoli a tuúta la cittaclinanza, anche in questa
occasione mostrava 4i vóiersi interessare dei giusti reclami clella popolazione'
e si proponeva di instraclare il malcontento sulla via ìegalc della ordinata e pà-
cifici pÀtesta. Se il comizio incletto dal Circolo non fosse stabo proibito per la
stupidàggine e la paura cli un funzionario inetto quanto prete-nzios^o,.il 'a]tto si
sarébbe"lìmitato rd r,"" paciflca e civile protesta, e tutto sarebbe finito 1í se la
Giunta avesse, come er& sperakrile, rinsavit'o.
Ma questo circolo clei Lavoratori comincia a cliveutare un fatúore vitale nel paese'

.""o'o* sempre piú acquistanclo influenza presso la opinione pubblica? Bisogna
impeclire ogri sua ci'ilé afrermazione I Ed eccoti pronto il delegato. che _occo*e a
6"tà bisognó. Egli inventa pericoli eil ottiene la proibizione clel comizio dal governo
li,bcr ale fi er burletta !
I fanciulli però non conoscono proibizioni, né subiscono pressioni.

Oh la promebtente infanzia ! Essi improvvisano una dimostrazione per conto loro'

100 'Ietminc dialettalc satirico (: gràndi uomini), in corsiro rÌel doc.
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Come Napoleone a S. Elena vedeva inutilizzata la sua attività, stratogica, cosí

- 
se è leéito paragonare il piccolo Napoleone alla grancle Giunta I - 

cosí quesfa
ved.e inutilizzato il suo piano finanziario.
I,a, fotza, coalizza'ta dei potenti clella úerra aveva relegato il primo; un* forza Pirl
potente e piú buona, la,lorza del popolo e ctella giusbizia, ha esaut'orabo la seconda'

IL POPOLO SOVBANO

I pianti isolati di cento contribuenti, le lamentanze-di lunghi annj conlro Ia spe-
reiuata imposizione proposta dalla Giunta; lo maldiceuze Piú-velenose contro il
Siictaco e cóntro gli as-sesiori non arrrebbero cavato un ragno dal busco, e la imposta
sarebbe restata. 1'opera d.i awocati valorosi, e ili valicti intercessori, forse non
sarebbe stata sufrciónte a far rilasciare I'arrestato della mattina del 15.

Il volere sovrano d.el popolo ha ottenuto la revoca clel ruolo, iI rilascio dell'ar-
restato t

Noi non siamo per le manifestazioni clisorrìinate eil inconscie, che non si sa dove
vadano a, finirefe che il piri delle volte lasciano strascichi dolorosi; ma, non pos'
siamo, sempre che ci se ne presenti il ilestro, farne a meno clal rilevare la invin-
cibile forza d.el popolo reclamanúe giustizia.
Ed è doveroso farlo anche per richiamare I'abtew,ione pubblica sulla necessità,
della organizzazione clelle forze popolari.

LA ORGANIZZAZIONE

Questa è la vera, la migliore forza del popolo. Mercé I'o-rganlzzazione-si.acquisfa
quella educazione civile necessaria a coD.oscer_e i propri diritti e a. farli rispettare.
Senza cli essa le mani"fesúazioni popolari non hanno spesso efficacia e possono dar
luogo a seri inconvenienti.
Anche a, Naso ne abbiamo aruto l'esempio, prima chela otganizzazione tlei lavora-
tori in un Circolo con intenclimenti veramente d.emocratici fosse soroa,. molte
cose non si sognavano nemmeno. Oggi invoce i laworatori, mercé la loro.organiz-
zazione per quànto ruclimentale e poco estesa, gontano qyrg qu1l9h9 cosa in paese,
e la imforúaìza clel loro Circolo si rilova clagli a0tacchi che tutti i nemici pih
o meno^aperti dei lavoratori hanno sempro cliretto e dirigono in ogni occasione
contro di essi,
Gli ultimi avvenimenti incoraggino i soci clel circolo a persisúere nell'opera di
ed.ucazione di già iniziata e Ii spingano a tentare l]dibbi i mezzi prer estendere la
loro organizzaaione al maggior numero possibile d,i lavoratori, Ed i lavoratori
tutti rtel paese e ttelle campagne, si irregimentino sotto Ia bandiera - 

ancora pirl
preziosa óra che le unghie clèll'autorità, tentanclo di ghermirla l'lanno sgualcita
l- del Circolo dei Lavoiatori, resa sacra dalle battaglie passate e che è a""a sicura
d.i tiete e promettenti conquiste.
Si rafforzi quesbo nucleo cli forze operaie, si consolidi, si estencla, e pigli novo.lancio
per novi aidimenti. I lavoratori èducati mercé l'orgarizza,zione-, resi etlotti ilei
ióro cliritti, ron ayranno bisogno di úumu1úuare, ma basterà, ad essi soltanto il
chiedere e qua.lche volta anche il chiedere non sarà necessario.

I RABAGAS

Ilabagas era un tale che parlava agli operai dei loro diribúi e d.ella loro emancipa-
zionefche in presenza de1 popolo diceva corna d.ei governanti e clei signori; che
proclamava la- teorie piú rivoluzionarie che mai si fossero sentite, che d.iceva a

iarole socialista, anaróhico, nichilista e che sa che cos'altro; ma Il,abagas l,eneva
irn piecte in casa d.el principe e quanclo gli tornava comodo erl i suoi persona)í'
intàressì glielo consigliavano, non esiúava punto a traclire quegli operai di cui
si diceva amico ed a cui parlava cli enancipazione e altro.
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lasuaelezioneaconsiglierecomunale,elacliscussioneclell'ord'ineclelgiornodella
seduóa consiliere.
Presiecle il comPagno Calcerano.

IettalaletteradelsocioTincliglia,ilcompagnocalcerano,acuisiassociailLo
Sardo, propone il seguente ordine del giorno:

n L'assemblea iLella s.s.N., in seguito alla lettera clel compagno Tincliglia Gaefano;

R,itenutocheunodeicapisalclidelprogram:rraclelPartitoSocialistaèlaconqurst,a
à;T"p;;;n"-ip"t;"1" 

-p;"^15-q;-"1" 
d po"ssibiìe iniziare una serie di riforme, intesa

acl elevare iI Proletariato;
Rilenuto perciò che il mantenimento cli una carica pubblica è pei socialisti un

clovere imprescindibile;
Ritenuto ancora che il numero cleí voti ott9luli clal Tincliglia- è precisamente

;;;l;; qì-"il; 
"rètt" lsici, perz a quelli deil'eìeutol, _it quale ebbe. la.preferenza

;il;;*-;i""d, à."h-.Jìirí"*" _"nd_* prescinrtere daue maniporazioni ele1rorali'

ù-"ittiaio"rr", coi suoi.ofti"gi,h" desÎgnatocomesuo rapresentante iI Tiniliglia
stesso;
Delibera ch'egli partecipi ai lavori tlel Consiglio r'

Messo ai voti cletto orcline del giorno vreue approvato all'unanimita,. Letto l'orcline

;;ruil;à"1" "La"t" "",""iti""à 
si d-iscutó-ampiamente capifolo per capitolo e

e si pigliano le oPPortune intese.

Il compagno Lo Sarclo presenta iì seguente orcline del giorno' che viene approvaùo

per acclamazione:
<LaS.S.N.,riunitalaserad'el?corrent'e,saluùandoGiovanniD'Angeloesalvafore
U""g"r", íiitime i..ocentì àei-turpi sistemi polizieschi invalsi nell'infelice Ifa-
li" l?"i"|, "ótt" 

it governl p"-é.taotìt"""t", pròlesta conúro i vili e barbari arte-

ficiilitalinfufatti"t""'""t"-q"i"ioooonoofîas!_igi delloKnoutrwsso,delbastone
teclesco e cti tutti gli arnesi di tortura d.ella civile ( t !) Europa 103.

Protestaancora,controilgovernodiGiov.anniGiolitti'checoni-suoiolcomi
solenni e con ]a sua ""-pi"ié*" 

permette il succedersi cli tali fatti luttuosi' ac-

coraanao l'impunità, ai clilinquenti in ilivisa;
plaucle a,lla, concloúta deTl'auanti! e alla coraggios-a campàgna, di Enrico Ferri,

"o-Irt"" 
i "ì""rzati 

divoratori dei milioni clel popolo r'

IL segretario
G. Lo Sarclo

II Presidente della seduta
G. Calcerano

30. Sezione socialista nasitana' [Riunione del 9 agosto 1903]

I:à scra del I agosto 1903 si è riunita la S'S'N'

Sonopresentiicompagni:lLoSarcloGiovanni,2TinctigliaGaetano'3Saníilippo
éì"".ipó?V"ro"u Stu"froo, 5 Principato B'osari.o, 6 Cuticchia R'osario' 7 Caìcerano

Caetanì,-S Tlusso Sebastiano, I Agnello Rosario'

1os La ptotesta si riferisce alla dim.osttazione irretlcntista suecessa a l\Iessinà il 31 maggio 1903'

in sesuito ai farti d'rnsbruch, ;";;;ì;i;ú;ó l; pòliil aveva sravcmcnte ferito I'operaio Mor-

sanr. per rnassiori ragsuasti .i,i';;;#ir"--;. 
"c;;iílilt urxil" e d.ella calabin, 31 magsio-l'

sluglo .1903 (a. XLT, n. I5l) e sgg.

I clue punti esclamativi fifl parentesi sono conter[tti ncl testo'
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32. Sezione socialista [nasitana]. Riunione del 14 settembre 1903

Intervengono i soci:1 Lo Sardo Giovanni,2 Calcerano Gaetano, S Tincligìia
Gaetano, 4 Otivieri Ca,rmelo, 6 Tincliglia Giuseppe, 6 Olivieri Giuseppe' 7 Agnello
Rosa,rio, 8 San-filippo Giuseppe, 9 Cuticchía Rosa,rio.'

Si apre la sealuta a,lle ore 19. Viene eletto presiilente il compagno Calcerano.

È all'ordine del giorno: seduta cousiliare del 16.

Si dà, conunicazione del telegtanma d.el compagno Xlancesco Lo Sardo il quale
consiglia con le seguenti parole I'astensione clei consiglieri socialisti:
n Trionfo moralità, giustizia, opposizione indegna contlott'a maggiora:o;za' approvo,
consiglio astensione nostri. Lo Sardo o 104.

Si delibera a,ll'unanimita che domani i consiglieri Tindiglia, e Lo Sardo non vadano
al Consiglio e si da inca,rico ai compagni Calcerano e Lo Sardo tli redigere una let-
tera al Sintlaco, spieganclo le ragioni dell'astensione. Però se Ia Xilone si ritfuasse
d.al concorso, si tlèIi[era all'unanimita tli intervenire al Consiglio e votare per la
Sig.ra Carbone 106.

Gaet. Calcerano

33. [I Consiglieri comunali socialisti al Sindaco di Naso]

Naso, 15 settembre 1903 106

III. Signor. Sindaco, Presidente del Consiglio Comunale Naso
La nostra, lealtà ci impone di comunicare alla S.V. la deliberazione già presa
da noi di non intervenire alla riunione consiliare di oggi.

Quanclo la prima volta, il giorno 12 corr., il Consiglio fu invitato con lo stesso
orcline del giorno, col quale si convoca nuovamente, noi fummo per quattro ore
al nosùro pósto per adempiere ai cloveri che ci vengono dalla carica, credentlo che
se ne fossè fatta una discussione serena e imparziale... Ma ci siamo dowuti ricre-
dere, in quanto che le d.ichiarazioni strabilianti di un assessore' venuto all'ultima
ora, suggèrite da ragioni politiche, ed altre circostanze notorie ci hanno convinti
che t'Amministrazione Attiva, lungi dal disinteressarsi della questione e dal
far prevalere i criteri personali tli scelta, ha voluto invece e vuole tutt'ora strin-
gersi e coalízzarsi in un atto di favoritismo, senza alcuna consid.erazione di mora-
lità, e d.i giustizia. Ora noi, non volendo Fervire da súrumento alleintenzioni della,
Giunta, non possiamo né dotrbiamo col nostro intervento far consumare un fatto'
a cui la nostra coscienza si ribella, riuscendo vana e inefficace una civile protesta.
Ci iluole immensamente che per la ncstra assenza non si possa svolgere il resto
dell'ordine d.el gíorno ; ma siamo pronti a Lrablare questa parte qualora si consenta,
d.'invertirlo, tenend.o sempre fermo il proposito d'abbanclonare la sala per tutto
ciò che abbiamo avuto l'onore di comunicare alla S.Y.
Con osservaua.
P.S. Ci sidice che Xilone siritira d.al concorso e non insisúe nella sua clomancla,
Se il Sinilaco è in grado di assicurarci ciò formalment'e, noi verremo senza meno a
votare per I'altra maestra. E saremo lieti d.i questa soluzione.

104 Il telegramma venne spedito da Messina a Gaetano CalceraIlo, il 14 settembre 1903 (aUe-
gàto agli Altí, della Sezione).
106 Y. doc. n. 83,
106 Minuta della lettera, non è datata, ma 15 settembre 1903.
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II compagno_Sa,nfilippo propone che allo stato atúuale rrengano respinte, perché
le ragioni addotúe non sono conîormi a verità, propone inoltre cli conunicaré d.etta
delitrerazione insieme al suclclgtúo ordine del giorno.

36, [Ordine del giorno del Grcolo dei Lavoratori, 26 rnarzo 1905]

Si rencle noúo il seguente ordine del giorno approvato il 26 c.:
< rl circolo clei Lavoratori, consitlerando che per le elezioni polifiche di clomenica
prossima nessun candidato inúeressa diretúamente le orgaiizzazioni economiche
del Collegio, clelibera cli astenersi dalla loúta, dando ai soai libcrta di voto r.

37. [Telegramma della Sezione socialista nasitana all'Aaanti!

Naso, 2 aprile 1905
Auanti,! Puorna
Malgraclo manifesúo annunziante clisinberesse sezione socialista, su 212 votanti
52 voúarono Ferri.

38. Costituzione della Sezione socialista nasitana [23 febbraio l90B]

fntervengolo i compagni: I Calcerano Gaetano, 2 }lusarra Calogero, 3 Olivieri
Ferruccio, 4 T.rsso Sebasfiano, 5 Cuúicchia Rosario, 6 Sanfli[po lr.rancesco,
7 Speciale Gregorio, 8 Speciale Ferclinando, 9 Lo Sardo Giovafnì, 1O puglisi
Anfonino.
Presiecle il compagno calcerano Gaetano; funge da segretario Lo sarilo Giovanni.
r soprascritti incliviilui riuniti lella casa del compagno Lo sarclo, il giorno 23
febbraio 1908, hanno stabili0o di cosfituire una Sezio'e socialisúa aclérente al
Partito Socialista Itaìiano.
Deliberano d.i riunirsi ogni qual volta sarà, neccssario in un locale che vcrra
scelto volta per volta dalla Commissione Esecutiva.
Deliberano inolúre d.i versare celtesimi b0 per ciascun socio come fonclo cli cassa,
come rliritto cl'enùrata, e cli stabiìire un pagamenúo mensiìe in centesimi itieci.
s_i passa quincli alla nomina della commissione Esecutiva ed ad. unanimità, r'engono
e-letti i compagni calcerano, olivieri e Lo sarclo, questo ultimo funzionerà, a"nche
da segretario.
A cassiere viene eletto all'unanimità, il compagno Cuticchia Rosario.
II presente verbaìe viene sottoscritto da tutti gli intervenuti.
Gaetano C,alcerano, Trusso Sebastiano, Speciale Gregorio, Speciale Ferdinando,
Ferrucio olivieri, Musarra calogero, sanfitippo Fràncescoi cuticchia Rosario.

Lo Sarclo

Il Segretari,o
Giovanni Lo Sarclo
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L'assemblea inrli:
presa in consid.erazione I'agitazione che si è d.eùerminata nei paesi d.i queste con-
trade, per la costruenala ferrovia seconalaria Capo d'Orlando-Naso-Rand.azzo;
Ritenuto che le ferrovie debbano avere il precipuo scopo di allacciare i paesi
pirl popolati e le contracle piú ricche cli prodotti ai mercati ecl ai centri principali;
Ritenuto che tra le varie linee itleate la ferrovia Capo il'Orlando-Naso-Ranrlazzo
meglio rispond.e a queste fina,[ta ed è anche la piri breve e la pih facile;
Delibera d.i a,tlerire all'agitazione per la costruzione della linea Capo d'Orlando-
Naso-Iìandazzo e di comunica,re úale cleliberazione al Comitato d.'agitazione.
Dietro cli che la seduta viene tolta e si stabilisce rli convocare nuovamente i soci
per d.omenica ventura, per I'elezione delle cariche e distribuzione delle tessere
d'iscrizione al Partito.

Il Segretario
G. Lo Sardo

Spese fatte:
18 settembre - spedrte alla Direzione del P.S. L. 15.00

cantolira , 0.10
I ottobre - cartolina,postale , 0.10

15 novembre - cartolina postale r 0.10
spese postali , 0.20

42. [Sezione socia]ista nasitana. Riunione del 22 dicembre l91l]

La sera deì 22 dicembre 1911 si è riunita I'assemblea della Sezione socialista,
presenti i soci: Calcerano Gaetano, Scionti Gaetano, Raftaele Carmelo, Puglisi
Antonino, Lo Sarclo Giovanni, per deliberare in ord.ine all'in0ervento o meno
dei consiglieri comunali Calcerano e Lo Sarclo alla riunione deì Consiglio, che
ar.'rà luogo d.omani 22 dicembre [per 23 d.icembre], per accordare un sussirlio per
la guerra italo-tuca.
Il compagno Lo Sarclo è d'awiso che si debba intervenire alla riunione del Con-
siglio comunale, per a,st€nersi dal votare deúto sussidio motivanclone le ragioni,
Calcerano riúiene che sia meglio astenersi dal prenclere parte alla seduta; Pugli-
si si associa alla proposta Calcerano, sol perché la Sezione socialista non stata
mai rappresentata in Consiglio [? l].
Scionfi e Rafiaele fanno propria la, dichiarazione ilel socio Puglisi, il Lo Sardo
pur non condivid.enclo le iclee degli altri soci, per ilisciplina rti Partito si asterra,
d'intervenire alla seduta rlel Consiglio comunale,;
Dopo di che la secluta viene tolta.

II Segretario
G. Lo Sardo

IOB


